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BOLLETTINO: POLITICO 

Un indizio serio delle disposizioni con- 
ciliative del sultano Abdul Hamid e dei 
suoi consiglieri, l'abbiamo nel. fatto, ans 
nunciatoci da un;dispaccio da Buearesty 
che. Soliman pascià; intraprenderà. un 
viaggio politico. in Europa} si recherà 
presso i vari ‘gabinetti, offrirà a-questi; 
a nome «del. suo: sovrano, guarentige 
contro il rinnovarsi. dei «disordini clié 
turbarono la Turchia, domanderà il 
ristabilimento dellé relazioni diploma- 
tiche col Divano, interrotte, come sap- 
piamo, dopo la chiusura della Confe- 
renza,; Sull’attitudine delle potenze fi- 
nora non abbiamo. notizie. sicure, ma 
prevale l’opinione che, non; si seconde- 
ranno i. progetti della Russia \eché si 
riprenderanno le relazioni diplomatiche 
colla Porta. 

Circa le trattative per la. pace fra, la 
Turchia. e î due principati , i dispacci 
d'oggi sono buoni. Il principe del.Mon» 
tenegro informò,.il. gran visir che (ar 
vrebbe. inviato. col. primo. piroscafo due 
delegati:a Costantinopoli. I delegati. dellà 
Serbia dovrebbero esser giunti oggi in 
quiesta “città , e tutto ' porta «a crederè 
chie i negoziati saramno' ‘întavolati’ se- 
riamente é con reciproco spirito di com 
ciliazione. Un altro sintomo favorevole 
è il fatto. che probabilmente,, come .ci 
dice il telegramma da, Costantinopoli, 
l'armistizio sarà. prolungato..:Merita alr 
tresì..d’esser segnalata la smentita da 
Pietroburgo alla voce corsa. che abbia 
avuto luogo ‘uno scontro frà gli avam= 
posti "tirchi e russì stlllà frontiera del 
Caucaso. ‘ 


: La Camera dei Comuni rimandò a ve- 
nerdì ila continuazione. dei dibattimenti 
sulla: quistione» orientale. Frattanto la 
stampa e il pubblico in Inghilterra ed | 
in Europa commenteranno le dichiara- 
zioni dél signor Hardy, di cùi il tele 
grafo ci trasmise ieri un sunto. Se il 
ministro della guerra ha espresso dave 
vero, le idee che regolano.il programma 
del gabinetto. circa la. questione, orien- 
tale, è (evidente che i pronostici del 
Times sulla vitalità del gabinetto: sono 
serii e che l'opposizione del signor Glad- 
stone, invece di scemare, si rinforzerà 
rNotevolmente. Noi abbiamo già detto, 
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(riale? Tl governò òttoniatio non'satà gli 
rizzàto a pensate che'sé; spintò in una certa 


| | direzione. dall’appoggio morale: dell’ Inghil= 
| | terra, si trovasse di fronte a gravi difficoltà) 
| il gabinetto inglese non esiterebbe a pre- 


| stare la sua assistenza materiale per vincere 


—, || queste difficoltà? Non è difficile rispondere 


a queste domianile, Anzitutto, nessuno può 
aver, dimenticato che ,nel momento stesso 
| in cui il capo del Foreign Office faceva la 
dithiarazione ricordatarnel dispaccio a sir 
Elliot,..si. procedeva in Inghilterra a vasti 
preparativi : militari, si inviava la. famosa 
flotta‘a-Besika e lord, Beaconsfield. pren- 
deva. tutti. questi provvedimenti che equiva- 
levano a minaccie all'indirizzo della Russia, 
E alcuni mesi dopo, al banchetto del lord 
maire, il primo ministro della regina Vit- 
toria. non insisteva forse sulla. possibilità, 
per l'Inghilterra, di.sostenere, bisognando, 
due o tre campagne? Non era certamente 
di campagne «fttorali » che si ‘a nel 
discorso di Guildtali. E'dihanzi-a tutte que 
ste manifestazioni contraddittorie, i ministri 
del sultano non sono forse da perdonare se 
non vollero rinunciare alla speranza d'un 
appoggio matèriale' dell’ Inghilterra ? 


». Il:ragionamento deb».Nord non; zops 


pica, appunto perchè: zoppica. il. pro- 
gramma del sig. Disraeli. 


| I PUBBLICI UFFICIALI 
7 NELLA CAMERA : 


La, : 
Le democrazie, più si lasciano domi- 


guaglianza sotto la‘ pressione del suf- 
fragio universale; e. più seritono acuti 
gli.stimoli. dell’invidia, Uno. dei modi 
più.comuni. con cui si manifesta ‘è la 


‘ufficiali. Si è ‘veduto anche di recente 
‘n indizio di questa tendenza nella leggè 
| Votata dalla. Camera dei rappresentanti 
della (grande repubblica americana, con 
‘cui sì dimezza l’onorario del presidente; 
| Dar 50,000 “dollari è ridotto a 25,0001 
1 democratici, che hanno la maggio- 
ranza nel. Congresso, hanno votato que- 
sta:legge: sebbene sperino che il: pre- 
sidente eletto sarà il Tilden , di parte 
‘loro. E° l'hanno votata per accattarsi 
simpatie fra il volgo, degli elettori, i 
quali si credono più ricchi quando un 
Uomo qualunque, che vive sul bilancio 
dello Stato, è impoverito. E anche în 
ciò sono le vittime della loro invida 
ignoranza, Essi non si avvedono che 
gli, uffizi pubblici devono pure fruttare 
quella ragione media di profitti si 
traggono dalle altre professioni. Non si 


parlando del dispaccio di lord Derby a | Vive soltanto di onore e dei fumi del- 
sir Elliot, in data del 25 maggio 1876, | l'amor proprio, e nelle società modetné; 
che le, incertezze, e le contraddizioni del | con questa guerra continua che si muove 
governo inglese di fronte al problema | al governo, i pubblici: impiegati. sono 
orientale sono. anche troppo palesi. Na- | tenuti sotto la legge dei sospettì. Biso- 


turalmente il Nord, esaminando questo 
stesso documento contenuto nel Zidro 
azzurro, non può astenersi dal farne 
risaltare } importanza , s’ intende, dal 
punto di vista degli interessi russì. Lord 
Derby dichiara all’ambasciatore turco a 
Londra che Vl Inghilterra è talmente 
sdegnata contro la Turchia, che. non 
intende più accordare. altro che il suo 
appoggio. morale, 


La distinzione stabilita da lord Derby fra 
l'appoggio moralè, sul quale la Turchia po- 
trebbe contare, e l'appoggio materiale, alla 
speranza del quale la Turchia dovrelabe ri 
nunviare, è essa seriamente, ammissibile? 
Th ‘altri terminî, aggiunge il Nord, ure ap- 
poggio morale’, promesso in un modo «osi 
formale, non potrebbe fatalmente condurre, 
date certe eventualità, a un appoggio mate- 
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RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


gna cingere. di cautele e di responsa- 


cessario che la gramezza dello stipendio 
non apra l'animo .loro ad ogni specie 
di tentazioni. Malesuada fames. 
L'effetto di questi miseri stipendi di 
impiegati maggiori e minori che si suc- 
cedono in ufficio con una specie di r0- 
tazione presidenziale (poichè mutano a 
decine di. migliaia,ogni quattro anni col 
mutare del presidente), è manifesto negli 
Stati Uniti. Una immensa corruzione, 
quale non si è mai vista negli Stati mo- 
narchici d'Europa. Noi, italiani, do- 
vremmo guardarci da queste invidie, 
che sono segno di fiacchezza dî carat- 
tere. Lo Stato nostro è giovane, poco 
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solido nella’ coscienza di ‘molte popola- 
zioni, è devé affermarsi colrispettò delle 
leggi e di coloro che sono incaricati di 
eseguirle. E se. non c’inganniamo, ci 
pare che alcuni, recenti indizi siano de- 
cisamente . sintomatici., Alludiamo «alla 
legge sulle incompatibilità parlamentari, 
di cui. abbiamo:più volte tenuto discorso 
e che forse, senza:che il governo lo.de- 
siderî, anzi ‘lui repugnarite, sono dive- 
nùte ‘un’arma ‘contro gli alti impiegati 
del Regno. Se nè limita în modo'avaro 
il numero, sé nè fa la scélta coni grande 
e meticolosa cautela, è' &/ quei ‘pochi 
fortunati che potranno passare traverso 
tanti vagli e tante sapienti filtrazioni, sì 
sospende lo. stipendio. durante la ses» 
sione parlamentare, in nome:di una pre- 
tesa eguaglianza, che è un ideale im- 
possibile. nelle umane' istituzioni. 

A questi poveri impiegati superiori, 
onorati del mandato parlamentare, pro- 
rogata la Camera toccherà la fortuna 
di dettar sentenze, dirigere eserciti e 
far lezioni senza alcun stipendio, se la 

sione non sia. chiusa, Decisamente 
la vita del pubblico ufficiale si va fa- 
cendo ogni.di più dura. Alcuni lo di- 
pingono come .una  mignatta che suc- 
chia il sangue, dei contribuenti e si a- 


| dopera mel: peggior: senso. dispregiativo 


nare dal sentimento di una volgare e-: 


guerra agli alti stipendi deî pubblici © 


il vocabolo di durocrazia.. Poi si. cari+ 
cano questi infelici di somme: respon» 
sabilità civili e penali, come si ‘vede 
nella recente legge presentata dal mi- 
nistero sulle responsabilità. 

Infine si dichiarano quasî' in massa 
incompatibili col mandato parlamentare 
e a quei pochi ai quali si consente di 
entrare nell'aula del Parlamento si sop- 
prime lo stipendio, come provvedimento 
di correzione e di eguaglianza. È troppo 
e avverrà .fra breve l'esodo» dai. pub- 
blici uffici dei migliori impiegati  supe- 
riori. ° 

E rimarranno coloro che assumono 
tutte le responsabilità perchè sono ab- 
bastanza temerari per ridersene, e si 
contentano di ogni stipendio perchè sono 
abbastanza abili di accrescerselo in al- 
tre. guise. 


———— ————————— 
LE CONVENZIONI COMMERCIALI 


Non abbiamo maî' potuto intendere 
come vi abbiano in Italia de detrattori 
dei trattati di commercio, i quali cre- 
dono di tutelare efficacemente gl’inte- 
ressi nazionali , affidandosi al: metodo 
delle tariffe normali e stipulando delle 
Convenzioni col solo principio del trat- 
tamento della nazione più favorita. Non 
è questo metodo nè ‘sufficiente nè ‘ade- 
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quale sì trovi nelle condizioni dell’Ita- 
lia. Non dobbiamo dimenticare la pesca, 
la marina mercantile , le esportazioni 
dei nostri prodotti agrari. A tutto que- 
sto non provvede la formula della na- 
zione più favorita o vi è insufficiente. 
Veggasi l'esempio dei vini italiani espor- 
tatì in Inghilterra. È assicurato ad essi 
il trattamento della nazione più favo- 
rita; che cosa si può o si deve doman- 


| dare di più? I giornali inglesi sembrano 


disposti a tacciare d’indiscrezione i mag- 
giori desideri del governo italiano: È la 
illusione di una. formula piena d’insidie 
e di abili sottintesi. Quando si vada al 
fondo della questione, l'illusione si dis- 
sipa come la nebbia al sole. L’Inghil- 


gnata loro dai traduttori delle produ- 
zioni straniere. Poco male, pertanto, 
l'aver due compagnie francesi ; il guai 
si è che entrambe coltivano lo stesso 
repertorio, cioè l’operetta. Se una delle 
due compagnie rappresentasse le ope- 
rette e l'altra i drammi e le commedie, 
nessuno avrebbe il diritto di lagnarsene, 


Teatro Valle. — La compagnia fran= | poichè ci troveremmo ini condizioni pres- 


cese Cadet-Grégoire. La signora Matz- 
* Ferrare. 


s'a poco uguali a quelle dello scorso car- 
nevale, quando al Valle la compagnia 


Teatro Argentina, — La compugnia | franco-italiana ci dava l'Odio e la Dora 


francese Varney. 
Notizie degli altri teatri di Roma. 
Pubblicazioni musicali. 


A molti pare strano che abbiamo in | preferirsi gli 


del Sardou, e lo Scalvini ci faceva udire 
all'Argentina la Figlia di madama An- 
got. Alle traduzioni sono sempre da 
ginali, ed io sono in- 


Roma presentemente due compagnie fran- | teramente dell'avviso di coloro che au- 
cesi e.neanche una compagnia primaria | gurano all'Italia una invasione di com- 
italiana ‘di prosa. Anch' io ‘ne sentirei | pagnie francesi, le quali muovano una 
dolore se non mi confortasse alquanto | seria concorrenza agli artisti italiani, e 
il pensiero che le nostre compagnie ita- | li costringano, come già fecero altra 
liane, da qualche tempo in qua, nonre-|volta, a cercare scampo e rifugio nel 
citano che lavori francesi. Quindi è as- | teatro nazionale. 

sai meglio l’udire artisti francesi auten- Sventuratamente, come ho datto , le 
tici che non artisti italiani che d’ita- | compagnie francesi che hanno piantato 
liano non conservano neanche l’idioma, | le tende in due de’ principali teatri di 


poichè parlano la lingua tripolina inse-] Roma, il Valle e l'Argentina, non rap- 


presentano quasi altro che delle ope- 
rette'e si muovono coricorrenza fra di 
loro senza profitto d'aleuno. Ricordo che 
l’anno passato è accaduto lo stesso in- 


conveniente e tennero Îl campo contem- | 


poraneamente i Grégoire e il Meynadier, 


colla peggio di quest’ ultimo, poichè i | 
Grégoire hanno necessariamente una | 


grande superiorità sui loro competitori 
in siffatto genere di spettacoli. 

Nella compagnia Grégoire l'accordo, l'af- 
fiatamento, la precisione sono mirabili, 
l'allestimento scenico è sempre fatto con 
cura e qualche volta con isfarzo, e se 
le voci dei principali artisti non sono 
da cantanti da cartello, è però certo 
che anche dal lato musicale le esecu- 
zioni complessive meritano lole; i cori 
stanno in carreggiata, l'orchestra è si- 
cura del fatto suo e non istrazia le orec- 
chie colle stonazioni. Quest'anno sì ag- 
giunge l' attrattiva della. signora Matz- 
Ferrare, una delle stelle dell'operetta 
@ Parigi, La signora Matz-Ferrare è 
stata altra volta in Italia, @ ricordo di 
averla udita, qualche anno fa, a Firenze 


e precisamente nella Vie parisienne. | il pubblico al teatro Valle, ma, ad ongg } 


terra aveva una tariffa altissima sui 
vini, ita sovra una scala alcome- 
trica elevata. Intendeva 'al fine di tas- 
sare l’alcool  contentto nel vinò piut- 
tosto che il' vino. Soltanto alcuni paesi 
se ne dichiararono paghi; ma gli eno- 
logi francesi, gli' italiani. e gli austriaci 
protestavano altamente. Nel 1860:1'In- 
ghilterra consentì, negoziando il nuovo 
trattato colla Francia, a modificare la 
scala alcometrica in modo che i vini 
francesi (segnatamente i Bordeaux) fos- 
sero aompresi nella prima categoria più 
mite. E per cansare i dazi differenziali, 
ha dichiarato ‘la concessione fatta alla 
Francia tariffa normale‘ verso tutti gli 
altri Stati. 

Ma tutti gli altri Stàtî furono delusi 
nélle loro legittime aspettative e strin- 
gendo la formula della nazione più fa- 
vorita strinsero il fumo. Abbiamo già 
spiegato a lungo come l’enologia ita- 
liana si dolga vivamente di essere ré- 
legata nella categoria seconda con un 
dazio enorme di più di 60 lire all’etto- 
litro. Essa chiede o che si rialzi la 
scala alcometrica inglese della prima 
categoria 0 che sì crei. una’ categoria 
intermedia. 

Questo esempio è decisivo e prova 
che a_ molti prodotti italiani, a molti 
servigi commerciali (pesca, marina). la 
clausola della nazione più favorita offre 
un aiuto apparente, teorico, ma non 
pratico ‘ ed effettivo. Piglisi un altro 
fatto, quello. dei. nostri aranci. Che 
gioverebbe all'Italia il trattamento delle 
nazioni. più favorite, se queste nazioni 
non esportano. aranci. perchè non ‘ne 
producono? È lei che deve assicurarsi 
un dazio equo e mite; se essa non si 
salva negoziando direttamente, nessuna 
nazione la potrebbe salvare. Ma, oltre 
a queste considerazioni.generali, è chia- 
Fito e segnalato, oggidi un altro, peri- 
colo non lieve intorno. al modo di in- 
terpretare la formula che ora. si esa- 
mina, 

Nel recente trattato di commercio fra 
l'Austria-Ungheria e Ja, Rumenia è am- 
messo, che a titolo di agevolezze di 
confine, il grano della: Moldavia e della 
Valacchia ‘entri. nell’Austria-Ungheria 
immune da dazio, passando per la fron» 
tiera di confine. Poi nel trattato. testà 
coneluso fra l'Inghilterra e l’Austria- 
Ungheria, èpatteggiato il principio del 
trattamento della nazione. più. favorita, 
colla eccezione dei privilegi e, delle a- 
gevolezze di confine. In tale guisa il 
grano che entra in Austria dai. Princi- 
pati danubiani immune da. ogni dazio, 
mentre rappresenta in realtà. una vio- 
lazione del. principio del. trattamento 
della nazione, più favorita, figura.come 
una concessione a titolo di confine. 

Allargando queste interpretazioni, si 
giunge a distruggere il valore assoluto 
della formula. I governi dovrebbero ac- 
cordarsi a non tollerare interpretazioni 
di questa specie, nè quando giovano, nè 
quando nociono ai loro interessi. È per 
ciò che a noi non è mai piaciuto quel- 
l’articolo del trattato commerciale italo- 
austriaco del 1807, il quale, a titolo di 
privilegi consuetudinari, tratta nell'en- 
trata in Austria-Ungheria con dazi di- 
versi i viniitaliani, secondo le loro pro- 
venienze. I piemontesi hanno un dazio 
|.più mite, poi vengono i vini meridionali; 
infine tutti gli altri, caricati di venti lire 
{ all'ettolitro. Per l'impero austro-unga- 
rico, nel trattato del 1867, nell’esporta- 
zione del vino, vi sono tre Jfalie eno- 
logiche, È troppo, ed è chiaro che quelli 
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i quali firmarono il trattato del 67 pos- | 
sorio vantarsi di mon averlo mai letto! | 

Tutti questi fatti provano come il go- | 
verno italiano debba star molto attento | 
intofno al modo con cui si applica la 
formula presa ad esame. Sono partico- 
lari minuti, uggiosi, ma è in essi che 
sta'il segreto. di una buona negozia 
zione. Chi sa, in Italia, che in Austria> 
Ungheria sono già alzati in questi ul 
timi mesi i dazi sulle lanerie, delle quali 
l’Italia fa un invio non ispregevole în 
quella monarchia ? E in quale modo au- 
mentati !. L'Italia godeva del trattamento 
consentito. all'Inghilterra ; l'Inghilterra 
vi ha rimunziato, e oggi si ripristina- 
rono i dazi più alti anteriori al 1869. 
Insomina, la'\materia è difficile e dura, 
e giammai più chè oggidi conviene il 
consiglio del vigilare con idee chiare e 
con programma: sicuro. 


QUESTIONE D'ORIENTE 


La Nèue Freie Presse del 15 dice. non 
essere impossibile che fra breve sia pub- 
blicata; una nuova circolare russa in cui si 
insisterà per ottanere la pronta risposta ab 
l’ultima nota; può. darsi però, che il prin- 
cipe Gorciakoff sà limiti a dare istruzioni 
verbali ai, suoi iatori, a 

indo lo stesso giornale, la Russia è 
decisa a chiedere l'annullamento del trattato 
di Parigi se le potenze non sono della sta 
opinione ché dal ‘trattato stexsò derivi per 
tutte le potenze L'obbligo di progedere in 
comutie contro la Porta. 


Malgrado la smentita della Politischè 
Correspondenz, lo Czas ‘di Cracovia assi- 
cura che la crisi russa continua. Nel casò } 
in cni avveriga il cambiamento ministeriale, | 
Gorciakoff resterebbe cancelliere, ma non , 
ministro degli esteri. A ‘candidati per quel | 
posto si parla del ministro Walujeff:e del | 
conte Adlerberg. 

Secondo una: Jettera da-Pietroburgo allo ! 
stesso giornale, la guerra è inevitabile. j 

Il governo russo ha l'intenzione di im- * 
porre un prestito forzoso sulla proprietà 
ecclesiastica in Russia, pèr cui regna grande 
malcontento nel clero russo, 


l' gente italiano, che attende una. promo 
ad una legazione nell'America, meridionale, 


E Ci 


30 ogni 4 


zione — 


1 Giornali di Costantinopoli pubblicano il 
comunicato seguente, relativo alla destitu= 
zione di Midhat pascià : dp 

A * bf 

Comunicato ufficiale. © 


« Gome: risulta dall’Aatt-imperiaia pro- 
mulgato in occasione del. cambiamento del 
granvisir, S..M. il sultano, volendo assi 
curare la prosperità dei suoi popoli in modo 
sicuro e conforme alle esigenze dell’epoca, 
proclamò di sua piena iniziativa la Costi-. 
tuzione che garantisce a tutti i suoi sudditi 
una perfetta uguaglianza e sostituisce il 
regime parlamentare al regime assoluto, — 

<« L'adozione di questo regime crea per 
l'impero una mmova éra i cui benefizi ed 
i felici risultati non possono esserne otte- 
nuti che a condizione che tutti i fanzio- 
narii grandi e piceoliye tatti i sudditi con- 
sacrino i loro sforzi a rispe/tare la Carta 
ed a conformarsi i ille sug iisposizioni. Que- 
sto è un dovere s,1cro per tutti. 

« Ciò malgrado, . l' ex-granvisir  Midhat 
pascià inclinava vefrso una via affatto con- 
traria allo spirito della Costituzione. 

< Mentre che il ‘sultano, rinunciando ai 
suoi. diritti sovran'Î, aboliva il régime asso- 
luto, sono avvenut i corti atti che indicano 
che questo potere «assolto, abolito dal sub- 
tano , sarebbe esc trcitato da altre mauî.. 
Approfittando di «mesta condizione, talani: 
individui, dalla testa leggiera, formarono: 
progetti maleyoli contro le prerogative del 
sultano e la trans quillità pubblica, propetti. 
che si realizzavar no. mediante raggiri som 
greti ed anche at ti. Benchè Midha”, pascià 
avesse dovuto, pè r la sua “one, adot- 
tare dei provve: dimenti | impedire il 
male, al contrario egli lo t".isenrò e chiuse 
gli oeéhi, di mola*<he i’, ‘tegime abolito 
ora esercitata sot'}0 UN" ftra forma. 

« Por questi + mol .vi fa necessario, in 
conformità all'art £, ;113° della Costituzione, 
di allontanarlo d all impero. r 

€ Questa decie jo ne essondo stata adottata 
dal sovrano allo + "ucopo speciale e: determi. 
nato di serbare, *illesi i proprii diritti, co. 
me puro lo sp’, rito e la lettera della Co 
stituzione, IL governo sì affretta di annun- 
ciato al Jubbli cola verità su questo avve: 
nimento onde } istruirlo e metterlo così ‘ii 
ogni falsa interpretazione. » 


| guardia vontro 
' i 
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IL PESAT ‘ORE E IL MACINATO 


I 

L'Indépendance Belge ha da Parigi che 
Ja Francia risponderebbe in tono amiche» | 
volo, ma con grande riservatezza, La Pran- | 
cia resterà estranca ad ogni complicazione, 


Il premio 


conferito al sig. von Erns 
rta di un pesatore-modell 
delle finanze, non signific 


he sia riso luto il problema tecnico ch 
lla Politische È ito il pro! i 

Po iagii ena 0, al perth da tantotem po affatica l'amministrazion 
nerile russo si parla dell'imminente mobi- | italiana. Im‘ plicitamente lo adombra | 


lizzazione di tutti i distretti militari della | stesso mini: «tro, nominando una nuov 


Russia europea. 


Commission 


«1 rinforzi, scrive Îl corrisponidenità sono | COStruzione 
ora merio urgenti per l’esercito del'Sud ché déi pesator 


8 inéaricata di vigilare | 
e la successiva applicazior 
i. È una specie di Comita 


per l'esercito del Caucaso, il quale dev'es: tecnico am ministrativo, che si sovr 
ser portato alla forza di 5 corpi d'armata | porrà all’a mministrazione del ma.cinat 
® 14 reggimenti di cavalleria, 48 sotnie di | wici dirà / ta esperienza con quel effeti 
cosacchi irregolari 0 480 cannoni. La con- In genera’ le questo amministrazioni sp 
vinzione che si sta per affrontare una guerra | radiche co den ino i servizi, perchè n 
in grandi proporzioni si fa sempre più strada». anno alc pai psabilità di' condu 
Lo stato attuale effettivo dell'esercito del “e Mi ‘una respo! ì parta 
Sud è di 251,270 nomini e 482 cannoni. » | PON. Sa tornando al nostro tema pi 
a cipale, vi è cagione a, sperare che 

Il Journal de St-Pdtersbourg dichiara canto a | ‘oramente il Leggi 
falso da capo a fondo l'opuscolo Les Res ."° È SP® ranza, cioè, che pesi 1, ri 
ponsabilit&à, pubblicato recbntemente a Co- in nodo inappuntabile 0 senza ‘poss 
stantiniopoli, ed in cui si necusa la diplo» lità di fi sodi? In noi che cor \oscia 


mazia russa di aver sempre fomentato di: | 


'andame 


into degli studi della’ Com: 


sordini in Turchia. Si assicura che l'autore sione, il sì eil no tenzonano r.el cap: 
di quell'opuscolo sia Khalil Sherif pascià. primo v fsatore presentato dial sig. 
_ Ernst ton. era privo di d'Tetti. La ( 

SÌ ‘parla di cambiamenti nel corpo ‘co 12189 ong ne notò alturii e cercò di 
solare a Belgrado; il console inglese, sig. ) io meglio di farli. correg 
White, sarebbe sostituito dal sig. Johnson; - ©? "N. nventore. Primieramente era 
anche il console generale russo Karzoff rì- 5 D) inve un lieve f10 metallico 
ceverà un'altra destinazione; così pure l'a- ibile con hio dal foro d 


Non credo, però, che fosse mai venuta 
a Roma, e m'affretto a dire che fin dalla 
prima sera ha acquistato il favore del 
nostro pubblico. La voce non è forte, 
ma sufficiente e, quel che più importa, 
| simpatica ed intonatissima. La signora 
Matz-Ferrare è qualche cosa più che 
una cantante di operette ; sarebbe una 
(ottima prima donna per l’opéra comique; 
sa cantare, eseguisce perfettamente le 
agilità, accenta e fraseggia di buona 
scuola. Di queste ottime qualità ha dato 
prova nella Vie parisierne e forse più 
ancora nella Chanson de Fortunio, ope- 
retta dell'Offenbach che non è priva di 
valor musicale. Alla cantante è per lo 
meno pari l'attrice. Tutto nella signora 
Matz-Ferrare è elegantissimo; il porta- 
mento, il modo di vestire, il gesto; 
nessuna esagerazione, nulla di triviale 
o di sguaiato, ma sempre la giusta mi- 
sura nella interpretazione della. musica 
e della commedia. Tale è la cantante 
che i signori Grégoire hanno condotta 
a Roma nella cortenté stagione ; baste- 
rebbe essa a chiamare in buon numero 


del vero, bisogna dire ch'è pure circor 
data da valenti compagni. 
La compagnia Varney che canta 


messo nell'apparece: 


| Pr e enti Di 


|-- 


\ 
jccolo te 
4 | un pi n 


7 una ), lella muf,ica 
operette all'Argentina, non ha promr lo \a gdir tutto Vanno d SIN i) 
che quattro rappresentazioni, e non isso \'asoguita. Ed è Lampi gicsìa pre 
sce agevole il darne un giudizio ir rio. | sagnia dell RT pei 
condizioni. I talf va) pubblico in È î artisti. 
Il signor Varney, che dirige ] i va priva di Muori AE 
pagnia ed anche l'orchestra, mi 4 com \ Vartista però rimane Ri de 
artista intelligente. Tuttavia è m ‘are yy n ha da lottare colle inc: Pet 
che le operette eseguite all'A‘Nifast 30h è dei cori. Questa 5) 
sono andate in iscena con 'entin Ro mo per la quale la SERPSE 
prova. ‘Per. quanto in Italia a 80° È Ver J' anno scorso non La 
fama di allestir gli spettacoli iam a ur tenere [vas pato 
i fri LI delle 
il si nor Varna, Egli è cio ha fo Gp diri in Italia, non ilove. soi 
pain ai pali ta EE tto | manere ne nto sull'abilità di 
certare in poche ore un’ap- A n- | assegnam fersi che.1 
da giungere, bene o m de, “sie sa | tisti, m@ selena conto 
ssari: » *, sino al f È Lcd iene 8 5 
Ma necessariamente a‘esecuzi ine. | paese SÌ ti nopi complessiv®». 
plessiva, e in ispe gg 7, done 4 som | delle esecuzio 3 


e l’orel 
sciano troppo a desiderare pra 
è degli artisti; mò dell'orchestra. È 
signor Varr.gy, ma, come ho detto 
soverchia fretta con cui vengon 
stiti gli Spettacoli, ‘Queste ese 


Bosì abborracci»ts possono pas 


sto rigui A 
Let teatri, notevoli progri 


a che il gusto d 
di esecuzioni mi 
Vabbiamo pu 
è accaduto al teatro Manzo 
impresari hanno stimato € 


nostri 
Una prov: 


della ! in materia 


} allo- | fatto più fine, 
cuzioni 
sare in 


\ 


car facendo agire una sp 
spatola. Ma tutte queste correzioni 
facilissime sulla carta e nelle e- 
sperienze in piccolo; la difficoltà comin- 
cia sul campo di battaglia, quando si 
deve lottare contro lo abilità dei mu- 
gnai. Le liano all’idra antica | 
le cui teste rinascevano continuamente, 
Noi non vogliamo farci ì paladini del 
soritatore, del quale stromènto notammo 
parecchie volte i difetti. Ma ci pare in= 
giusto assomigliare le relazioni del con- 
tatore col macinato col problema pro- 
posto una volta alla Camera dall’onore- 
vole.Sella..Data.la lunghezza della nave, 
leterminare l’età del capitano. Infine 
i è ‘un personale tecnico consumato 
ella esperienza del contatore e si era 
già molto vicini a perequare la tassa. 
Ora bisognerà addestrarli di nuovo a 
investigare gli errori del pesatore, poi- 
chè noi non possiamo ascrivergli 4 prioré 
la infallibilità. Il pesatore è più grande 
del contatore; se non siamo male infor- 
mati, misurerebbe 70 centimetri di al- 
tezza. Ora non tutti i molini consenti 
ranno lo spazio sufficiente per collocare 
lo strumento. Il contatore misura all’in- 
‘circa uno Spazio assai minore, Questa 
questione dello spazio non è di ‘lieve 
‘momento, come si può desumere anche 
dal fatto seguente. 

L’ amministrazione del macinato aveva 
fatto: costruire parecchi saggiatori per 
alcuni riscontri importanti' che dovevansi 
‘eseguire. Ma non sì sarebbero potuti 

applicare, a quanto se ne, dice, perchè 
misurando da 23 a 25 centimetri all’in- 
circa, pigliavano troppo spazio. 

A ciò si aggiunga la spesa. Una per- 

sona molto addentro in questa questione 

ci ha dichiarato che allo stato attuale 
delle cose è troppo mite Ja previsione 

di una spesa di 250 lire per ogni con- 

tatore. Laonde non si sa intendere come 

mai a Catanzaro il ministro dell’ interno 
parlasse di provvedere allo sgravamento 
della tassa con l’’economia delle spese 

di esazione. Le spese ‘di’ esazione nei 

primi tempi si annunziano stragrandi. 

Diciamo tutto questo per esporre dei 

dubbî s non per scoraggiare dagli studi ; 

per mostrare l° immaturità delle con- 
chiusioni è non per scomare il pregio 

di una scope,"ta , che se si verificasse 

realmente nel'a pratica, darebbe un 

‘ criterio e non-incliretto cioè incerto pel 
pagamento della tas.$2 «del macinato, alla 
quale toccano di questi giorni le più 
singolari venture. Abbiamo sott'occhio 
atre progetti di tre deputati; uno pro- 
pone di sopprimerla a ccollando sui co- 
muni il provento, 1° altro vuole sosti» 
tuirvi un testatico, un terzo infine pro- 
pone che tutti gli agiesti in Italia che 
si valutano a due milior xi risparmino sul 
“caffè © sul zigaro ver ti centesimi al 
giorno per cadauno. In un anno sì ac- 
cumulerebbero venti mi Îlioni. - AI resto 
| per giungere ai 75 o.agl i. 80 milioni si 
provvederebbe con eco aomie. In tale 
guisa sarebbe abolita la tassa del ma- 
cinato. E anche questo p togettista è un 
deputato. Noi crediamo e he il ministro 
‘ detle finanze piglierà volfentieri questo 
obolo di venti centesimi dai due milioni 

di agiati: ma come pui Y fare il Par- 

lamento a decretare la virtà obbli- 
| gatoria? In verità lindo! le e la qualità 
| di questi progetti dimos trano chiara- 

mente che la dura macina : del macinato 
nov si spezza con tanta fac silità. E si- 
non malgrado che tanti ce rvelli rifor- 
matoivi evocassero il gonio di al progresso 
per apglicarlo alle tasso, n on è escita 
rina sci.otilla sola di luce. Si amo ancora 
“condannati all'antica stabili? tà ed invero 
non possi ‘amo discutere che» progetti so 
- miglianti x quelli del rispa trmx.0 ‘obbli- 
* gatorio-volo.ntario di venti « sentesimi al 
| giorno. 


la maggioranza richiesta all’ elezione è 
di 185. Ricordivi ancora che in quella 
votazione il Tilden ottenne voll 184 e 
che l'Hayes non ebbe che 166 voti. Ri- 
manevano 19 voti che erano in discus- 
sione fra i due candidati; erano i voti | 
della Florida, della Carolina del sud @ 
della Luigiana, tutti Stati appartenenti 
al gruppo meridionale e ne’ quali esiste 
una maggioranza di popolazione nera 
sulla bianca. Se pur uno di que’ voti 
poteasi rivendicare al Tilden, questi 
avrebbe raggiunto la maggioranza ri- 
chiesta e avrebbe avuto diritto alla sedia 
presidenziale; se in quella vece si potea 
dimostrare che tutti que' voti appa 
nevano all’Hayes, la maggioranza si sa- 
rebbe volta al favore del candidato re- 
pubblicano ed Hayes sarebbe stato il 
legittimo successore del generale Grant. 
Chiusi in un campo così serrato, colla 
preda quasi sotto mano, non è meravi- 
glia che i due partiti si. slancino am- 
bidue, colla passione di una cupidigia 
feroce alla conquista di que’ voti che 
debbono portare l’uno o l’altro in trionfo 
alla Casa Bianca. All’ agitazione è ag- 
giunta esca dalle condizioni anormali 
nelle quali trovansi quegli Stati; e che 
rendendo se non impossibile, diffici- 
lissimo un giudizio imparziale sui ri- 
sultati della votazione, accrescono la cu- 
pidigia dei partiti e il fuoco della lotta; 
Che in quegli Stati si sia introdotto un 
sistema universale di intimidazione e di 
violenza per impedire alla razza nera ' 
l'esercizio del diritto ‘elettorale; che ai | 
liberti repubblicani siasi negato il lavoro | 
dai piantatori o non dato se non a con- | 
dizione di vn'astinenza dall’ urna elet- | 
torale, che violenze d’ogni maniera, ri- 
solventi in ferite, in uccisioni e in uno | 
spavento generale, siensi adoperate collo | 
scopo di assicurare il trionfo al partito 
democratico, non vi ha aleuno che possa 
negarlo. Ma negare neppure si può che | 
ì Retùrning Boards di quegli Stati erano | 
composti esclusivamente di repubblicani, 
de’ quali alcuni nelle elezioni presiden- 
ziali erano candidati ad uffizi o locali o 
federali, altri erano noti come uomini 
venali e destituiti d’ogni senso moralè, 
e tutti poi partigiani; fino all'osso, usi 
a porre l'interesse del partito sopra ogni 
altro affetto, e a giustificare l’uso d’ogni 
mezzo che al partito assicuri la predo- 
minanza. 

Ora è uffizio di cotali Boards di ri- 
cevere i voti de’distretti elettorali dello 
Stato, di farne la somma generale e di 
inviarla poi autenticamente nelle debite 
forme al governatore dello Stato ; questi 
poi spedisce sotto suggello i certificati 
dell'elezione al presidente del Senato fe- 
derale, I repubblicani però insistono che 
l’uffizio dei Boards non si limita a tale 
frazione ; affermano che ad essi spetta 
l'autorità giuridica di esaminare i le- 
gittimi dagli illegittimi, e di dare il cer- 
tificato di maggioranza a quella lista che 
nell'opinione dei Boards , l'ha legal- 
mente: ottenuta; È appunto quest'uffizio, 
che i Boards della Florida, della Ca- 
rolina del Sud e della Luigiana preten- 
dono di aver adempiuto nel dichiarare 
vincitrice in questi Stati la lista repub- 
blicana, Essi non negano, che la mag- 
gioranza apparente , in uno di. quegli 
Stati almeno, non sia stata a favore 
del partito democratico: ma insistono 
che quella maggioranza fu ottenuta colla 
violenza ecollà intimidazione, e dichia- 
rano che era loro diritto di eliminare 
dal calcolo genérale i voti. dî que* di- 
stretti, ne’ quali il fatto della violenza 
era stato più generale e più evidente. 
Insistono di conseguenza che i certifi- 
cati spediti dai governatori di quegli 
Stati (che, ben inteso, appartengono al 
partito repubblicano) sono i soli docu- 
menti autentici che possano aver forza 
legale, e che perciò i soli voti degli elet- 
fori repubblicani hanno diritto ad en- 
trure nel calcolo generale dell'elezione. 

Protestano contro questo giudizio i 
democratici, che, o negano l'esistenza 
degli atti violenti contro la razza afri- 
cana, 0 cercano di menomarne l'impor- 
tanza; negano del resto l’ autorità giu- 


pa 
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viati dagli uffizi dei distretti elettorali; 
spo atifiroo L: usurpazion i di 
T uridico 

Î ftondbre al Board nel 

ella votazione, proclamano 


dei risultati elettorali in conformità 
della legge. Così, mentre irepubblicani 
aceusano i democratici di violenzà\ eser- 
citata nelle elezioni, i democratici ac- 
cusano di frode i repubblicani nei cal- 
coli dei risultati elettorali. 


luogo 
e la Camera dei rappresentanti; ne in- 
viarono altresì i Comitati esecutivi dei 
due partiti. Ma, o siano le condizioni 
anormali nelle quali  trovansi quegli 
Stati, o siano i pregiudizi di partito coi 
quali quelle inchieste furono eseguite , 
il fatto è che , nfentre le Commissioni 
repubblicane riferiscono legittima l’eli- 
minazione di voti fatta dai Returming 
Boards , le Commissioni democratiche 
insistono sulle frodi commesse nel cal- 
colo elettorale da quei Boards, e de- 
nunziano i certificati che, in base a 
quelle frodi, vennero spediti al presi- 
dente del Senato. 

Nè la questione di diritto è meno in- 
tricata di quella del fatto. Le leggi lo- 
cali da un lato non definiscono chiara- 
mente l’estensione delle facoltà concesse 
ai Boards; dall’altro la Costituzione fe- 
derale' non istabilì alcun Tribunale per 
giudicare delle questioni che possono 
insorgere nelle elezioni presidenziali : 
essa stabiliva bensì il procedimento da 
seguirsi nella verificazione dei certificati 
e nella proclamazione del presidente 
eletto; stabiliva cioè che in un giorno 
prefisso , il presidente del Senato , di- 
nanzi alle Camere riunite, dovesse pro- 
cedere all’apertura dei certificati, e do- 
vesse quindi seguire il calcolo dei voti 
portati da quei certificati. Machi do- 
veva dare opera a questo calcolo? Il 
presidente del Senato o il Congresso 
riunito ? E allorchè sorgessero questioni 
sulla validità di qualche voto, chi dovrà 
deciderle? La Costituzione è muta su 


i repubblicani vo- | 
\ | mero di voti. 


ioranza, 
tit 


pà 


all’ elezione, che, 
be caduta a favo! 

modo a 

presidenti : il repubblicano ed il demo- 
cratico. 
1 Coll’attuale lone repubbli- 
cana era ben iateso che l'Hayes sarebbe 
stato in tal caso inaugurato presidente 
il 4 di marzo, a costo di abbattere colla 
forza delle armi ogni ribellione che si 
"fosse mostrata contro quell’ inaugura- 
zione. Probabilmente i democratici non 
avrebbero fatta opposizione armata, ma 
il Tilden avrebbe portata la questione 
del sug diritto alla presidenza dinanzi 
alla Corte Suprema. Tale processo sa- 
rebbe stato interminabile, nocevole alla 
dignità dell’alto ufficio ‘e gravido di pe- 
ricoli; così ‘i moderati della parte re- 
pubblicana abbandonavano l’idea della 
supremazia del presidenta del Senato , 
rimovendo in tal. modo una sorgente di 
molti timori e preparando la via ad una 
soluzione soddisfacente. 

I democratici, alla Jor volta, rinun- 
ziarono al principio, che sulle prime a- 
veano tentato di far prevalere, dell’as- 
soluta giurisdizione di ciascuna Camera, 
indipendentemente dall’altra, di riget- 
tare uno o ‘più voti dal calcolo gene- 
rale. Egli è evidente che tal principio 
avrebbe data la vittoria al ‘partito de- 
mocratico, ‘a cui bastava di far riget- 
tare dalla Camera i voti dei tre Stati in 
discussione; per togliere la maggioranza 
ai due candidati; e per gettàre in tal 
modo l’elezione nelle mani della stessa 
Camera. 

In tal caso Tilden sarebbe stato l’e- 
letto, perchè la maggioranza della Ca- 
mera essendo democratica sì sarebbe 
tutta volta ‘in suo favore. Ma di ‘tal me- 
todo i repubblicani non ‘si sarebbero 
accontentati; ‘ed'ove lo'si fosse seguito, 
il paese si sarebbe trovato in ‘faccia a- 
gli stessi: pericoli, che coll’abbandono 
delle pretese:dei repubblicani si vole- 
vano evitare. 


questo punto, ed è il punto su cui volge 
il problema attuale. Finora quell’uffizio 
fu esercitato al tutto dal presidente del 
Senato, aiutato da due scrutatori eletti 
da ciascuna Camera. Ma questo prece- 
dente non corrisponde al caso presente, 
perchè non mai prima s0) in’elezione 
con risultati dubbi, dai quali dipendesse 
la vittoria dell'uno o dell’altro partitoa 
Senza una legge che determini il pio- 
cedimento da seguirsi in tali casi, con 
un Senato in maggioranza repubblicano, 
con ‘una Cameta in maggioranza demo- 
cratica, con un’elezione in cui uno 0 
pochi voti possono decidere della vit- 
toria, voi vedete in quali pericoli si 
trovano gli Stati Uniti. pel fatto della 
successione presidenziale contestata dai 
due partiti. 

Ad uscire da tali pericoli molti mezzi 
furono proposti. La fazione più violenta 
del partito repubblicano insistè che la 
questione elettorale, in conformità dei 
precedenti seguiti negli ultimi ottant'anni, 
spettava alla giurisdizione assoluta del 
Senato, è che era debito del Congresso 
di accettare la sua sentenza, qualunque 
fosse il partito che tal sentenza dichia- 
rasse vincitore. Per fortuna la parte 
più moderata del partito respinse questa 
soluzione, che in nessun modo sarebbe 
stata accettata dai democratici; con un 
presidente del Senato repubblicano , la 
soluzione, nel dubbio, sarebbe stata fa- 
vorevole al partito che egli rappresenta, 
® Hayes sarebbe stato proclamato pre- 
sidente, Ove il partito avesse aderito a 
tale politica , che cosa ne sarebbe se- 
guito? La maggioranza della Camera 
dei rappresentanti non si sarebbe pre- 
sentata alla funzione del calcolo dei 
voti, e colla sua assenza avrebbe forse 
gettato il dubbio sulla validità di quel 
calcolo e della seguita proclamazione, 
Nè qui si sarebbe arrestato ; mentre il 
Senato avrebbe proclamato Hayes pre- 


I partiti adunque, a togliere questi 
pericoli, accettavano la via dei compro- 
messi, e obbedivano di tal maniera. ai 
loro capi più influenti, e più rispetta- 
bili, o a meglio dire, si assoggettavano 
alle esigenze del sentimento: pubblico, 
che non avrebbe mai tollerato che il 
paese fosse gettato in gravi pericoli per 
«conto della successione presidenziale. Il 
partito che sì fosse mostrato . così osti- 
nato da impedire un. compromesso sa- 
rebbe stato posto al bando, e benchè 
forse colla sua ostinazione avesse - po- 
tuto ottenere una vittoria temporanea, 
avrebbe senza fallo demolito, sè stesso, 
e sarebbe scomparso dall’arena politica 
nelle future elezioni. Per tal modo l’o- 
pinione pubblica di un paese illuminato 
è capace di mantenere sulla -via della 
moderazione_i partiti che minacciano di 
uscirne ! 

Non andrebbe lungi dal vero chi at- 
tribuisse alla tendenza. alla conciliazione 
che prevale nei popoli della razza anglo- 
sassone la stabilità. storica delle istitu- 
zioni libere che li governano. Divisi da 
partiti politici pieni di vita e di energia, 
agitati dalle acrimonie e. dalle ire dei 
partigiani egoisti e venali , spesso tri- 
bolati dalla corruzione di coloro, che 
di partito fanno scala al potere, quei 
popoli sanno, in caso di bisogno, richia- 
mare i politicanti al dovere, impon 
loro _l’ accettazione di. compromessi, che 
non sarebbero mai accettati se non im- 
posti.dalla forza invincibile, dell’ opi- 
nione pubblica. È al difetto di questa 
forza nell’ opinione pubblica che yuolsi 
principalmente attribuire il fallimento pe- 
riodico delle libere istituzioni in Francia, 
dove i partiti non trovano freno se non 
nella forza del vincitore che in breve 
tempo diventa dispotico ed assoluto, e 
tratta i rivali da nemici, dell'ordine pub- 
blico, per correre poi lo stesso destino 
quando la fortuna lo porrà fra i vinti. 


— 
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tente; fd Zarlatti, esordiente di belle 
speranze ; il Sayoia, buffo di merito non 
comune, e qualche altro che ometto per 
amoredì brevità. Ma, ingenerale, accanto 
ai buoni artisti c0 n'erano troppi altri 
che non potevano soddisfare un pubblico 
intelligente. ; 
‘fa farà miglior prova il Pulcinella ? 
*robabilmente muterà la qualità de’ fre- 
ventatori del teatro. L'impresario può 
wonderei che a lui poco preme della 
» \ità purchè vi sia la quantità; e a- 
Se be ragione se avesse fatto in passato 
VT®® ciò ch’ era necessario per assicu- 
ni \ 7 una e l'altra. Ora ecco un bel 
A | ‘Interamente perduto pet V arte. 
sebbe Soltanto a desiderare che gli 
î re il nome del Manzoni ; i pro- 
wsi dovrebbero usare queste 
dell’ autore dei 


ader 
di 
Ue 


dar commiato alli? musica per conc 
ospitalità a Pulcine.'a. Il tentativo 
«Stabilire uno spettacolo” d’opera in que® 
Jovutane regioni era mer.itevole di inc 
ragigiamento , e i lettori cell’ Opiaion 
A pre testimoni.inza dalla 
mia gwande indulgenza nel rencler co) ato 
degli spartiti rappresentati al Manzo Ni 
dal gior della sua apertura fino a 
oggi. Ma ta stampa può aiutare un’im h 
presa ben avviata, non raddrizzarla Lin 
quando è fuor di strada. L' impresario 
del Manzoni era in grado di formarsi 
una numerose clientela, se avesse posto 
in iscena spettacoli non. indegni del |r 
nome illustre da lui imposto al suo | te 
ieatro. Nessuno dumandava l’Aida colla | Sai 
iani; bastava un’opera interpretata | si t 
isereti artisti, con un decente alle- | pria 
timento scenico e con una buona ese- | rigua ie. 
mazione complessiva. Ma troppo spesso ! Prom ‘set d, 
gli spettacoli; ‘incominciando da quello | Deg li altri 
l'apertura, furono al disotto del mediò- | 0 nulla diavova, 
Di quando in:quando abbiamo u-!va inna ba fa *e capolino di tanto 
‘a o » 
11 Rigoletto. Per 1 Hate ata 
fanciulla di Peru” del masetro 
la è stata fissata NA NUOVA 


’ 


1 


oglies: 
ani ne emoria 
rlo A ma 


*eatri di Roma c'è poco 
da dire. All’ Apollo si 
‘la e la Gioconda fra 


‘qualche ‘valente artista; prima di . le i 
A e ite artista; ; le quali 
ogni altro il Massimiliani,, tenore che ‘ in tanto » 

i per una splendida carriera, e | La della 
gpserva. ancora la sua voce bella e po- | i 


| cav. Luci 


prima donna, la signora Negroni. È 
dunque da sperare che ora le prove 
procederanno senz’ altri intoppi. Nella 
più favorevole ipotesi, però, è impossi- 
bile che quest’ opera sia pronta prima 
della fine del mese. Sono intanto inco- 
minciate anche le prove del Mefistofele, 
e se è vero, come si afferma, che per 
l’opera del Boito verranno considere 
volmente aumentati i cori, ne va data 
lode al signor Jacovacci, -Del resto, in 
mezzo gi disastri teatrali che ci si an- 
nunziano da ogni parie, i frequentatori 
dell’ Apollo possono stimarsi fortunati. 
A Milano si va di fiasco in fiasco. dopo 
la Luorezia Borgia è caduto anche il Po- 
liuto, cosicchè ora non si ss qual rimedio 
adoperare. I lettori sanno che la Fenice 
di Venezia si è dovuta chiudere perchè 
l'impresario dichiarò che gli eran ve- 
nute meno le forze a proseguire. A To- 
rino, per una serie di fatalità, si può 
dire che dal 25 dicembre. fino ad ora 
gli abbonati non hanno udito che un’o- 
pera sola, il Mefistofele. A Genova fu 
solennemente disapprovato il Faust e 

r rialzarne le sorti convenne affidarlo 
ad altri artisti. Del S. Carlo di Napoli 


non parlo; tutte le speranze dell’ im- 
presario e del pubblico sono rivolte ad 
una terza edizione dell’Aida che si sta 
preparando. Questa serie di fiaschi è 
conseguenza inevitabile del nostro or 
dinamento teatrale. Se in Italia un teatro 
va innanzi meno male, si dica pure ch'è 
caso e non virtù. 

Approfitto della mancanza d° altri ar- 
gomenti per annunziare alcune pubbli- 
cazioni musicali. 

Dallo stabilimento Ricordi è venuta 
alla luce la riduzione, per piano-forte 
solo, della Gioconda. L'opera del Pon- 
chielli è entrata siffattamente nel fa- 
vore del nostro pubblico che quella ri- 
duzione non ha bisogno di raccomanda- 
zioni. Basterà il dire ch'è fedele, e non 
difficile e cosi potranno giovarsene tutti 
i dilettanti. 

Un'altra importante pubblicazione del 
Ricordi è il valzer a 4 mani di {Marco 
Sala: Za festa del villaggio. Non è 
un valzer come tutti gli altri, ma un 
poemetto campestre scritto da un mae- 
stro assai dotto e pieno di gusto. Il Sala è 
cresciuto meritamente in fama per questi 
suoi componimenti originali e brillanti 


VAT TRE e A 7 E Ce 


E 
e ai comprom 


sì manifesta più po- | ‘ 


tente allorchè sorgono circostanze stra- 
ordinarie, nelle quali la lotta dei par- 
titi minaccia 0 l'ordine pubblico, 0 

stabilità delle istituzioni. Ne - 


a disposizione 
bel atto della 


Changarnier mise 
dell'imperatore. E fu il più 
sua vita. Ma nessuna ispira= 


5) 

un bell’ esempio nel compromesso di fa. 

feci cenno nell’ ultima mia e che 
UM: 


Di tale compromesso- parlerò in 
lettera, 
i ‘LE INNONDAZIONI 

NELLA SVIZZERA E IN FRANCIA 


Tì Temps pubblica i. seguenti dispacci: 


paesi sottostanti sono 
viso, 9 
infaltato £2 moti 0 embe, oggi all 
i te a 2 metri 86 cenl i allo 
ore 7 ant. La piena diminuisce. Rial Ri 

« Besanzone , 14. — La via è coperta 
dalle acque, all'uscita del sotterraneo di la 
Jonque. Il trasbordo è stato organizzato per 
i convogli. » ©“ E 

< Berna, 15. — Le notizie delle innon- 
dazioni. sono migliori, La pioggia ha ces- 
sato; le acque s'abbassano. Tuttavia molte 
ferrovie e la sttada del San Gottardo ri- 
marranno per qualche giorno interrotte. La 
valle e la ferrovia di Toess:(cantone di Zu- 
rigo) soffersero principalmente. » 


ic eg A aj 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ormsione) 

(W) Parlgi-Versallles, 15 febbraio, 
— Ci fu pericolo direrisi parziale; La si- 
nistra avrebbe voluto pigliando . occasione 
dal ritardo che sofferse.la notizia della ca- 
duta di, Midhat pascià, abbattere il duca 
Décazes. Il duca Décazes, che non è guari 
oratore, si difese debolmente; la qual cosa 
accrebbe l’animo ide' suoi avversari. Il fatto 
è che il signor Rothschild ha. sempre ‘in- 
formazioni più pronte, e, sicure di, quelle 
del nostro ministro degli affari esteri, seb- 
bene egli spenda in agenti minor denaro 
dello Stato, Del resto la sinistra non chiede 
alcun cambiamento nella ‘ politica esterna, 
Essa fa soltanto una questione di persona, 


Il duca Décazes , quando fosse eliminato, 
qualche altro degli uomini del 4 settembre 


sarebbe chiamato ad uffici diplomatici. Ora |. 


che importa alla Franeia che il Giulio 
Ferry sia a Versailles o in Atene © che il 
re dei belgi tenga o no.a Brusselle i) si- 
gnor Ernesto Pieard? Per la qual cosa il 
tentativo, della sinistra falli. 

È morto il generale Changarnier. Dgli 
era nato a Autun il 26 aprile 1798. Inco- 
minciò la sua carrièra come guardia del 
Corpo di Luigi XVIII @ ricevette il batte- 
simo del fuoco neil'insigue guerra di Spa- 
gna. In Africa acquistò i suoi gradi e la 


zione militare gli venne, ‘ do presente 
alle battaglie date dal maresciallo Bazaine 


sotto le di Motz. nulla ; 
prendere nella capitolazione. E di nuovo 
sognò poscia, quardo' ‘venne a sedére nel- 
l'Assemblea di Versailles, di dover essere 
la grande spada dell'orleanismo, ma la fal- 
lita fusione dei due rami Casa di Bor- 
bone deluse le sue sj Tutti i pro- 
getti lesivi della trovarono tempo 
dopo un difensore nel senatore Changarniera 
In Francia frequenti sono i bei tipi mi- 
litari. La rivoluzione ci ha lasciato Hoche, 
Marcean e Kleber; l'impero, Lannes, Da- 
voust ,'Lassalle. Tipo invece del nostro 
decadimento ‘militare è Changarnier,' cioè 
di quegli spiriti ‘angusti, vani, disposti a 
trattare i loro concittadini come fossero 
beduini, illustratisi nelle scaramuccie alge- 
rine. Nelle nostre Assemblee abbiamo visto 
successivamente il generale Foy, il. gene- 
rale Lamarque, il generale Lafayette, te- 
stimoni. di una grande epoca; e poi, testi» 
monio di un ecclisse nazionale, il generale 
fi; 5 


er, 

La Corte d'appello ha confermata la sen- 
tenza che sospende per sei mesi i Droits 
de Thomme. Ma giornale, che oggi 
più non sì pubblica, ricomparirà il 18 cor- 
rente sotto il nome di Radical. 

Un deputato dell' Unione repubblicana il 
signor Le Pomellec , direttore di una casa 
di armamento di Saint-Malò , è morto or 
ora a Mentone. 

I giornali bonapartisti sì lagnano che al 
signor Devienne, ìl quale ha raggi to il 
massimo dall'età, non venga conferito ‘il ti. 
tolo dì presidente onorario della Corte di 
cassazione ; come è stato finora usò costante 
in' sìmili casi. Sotto l'impero il signor De- 
vienne incaricossi di negoziati difficili : cioè 
di ottenere, mediante denaro, da una donna, 
di facile amore, dichiarazione che certo bam- 
bino non era di origine napoleonica. Forse 
il signor Devienne aveva, soltanto piglian- 
dosì questo inéarico, per iscopo di ristabi- 
lire la'pace e l'armonia in un'augusta ‘ fa- 
miglia. l'attavia a lui, presidente della su» 
prema Corte' giudiziaria dell'impero, disdi- 
ceva (cotesta pratica, che una cortigiana a- 
vrebbe potuto condurre meglio ‘di lui e con 
più utilità per il capo dello Stato. Ed egli 
mostrò in ciò quel manco di tatto che con- 
veniva alla sua carica. Forse il guardasi» 
gilli, privandolo ora di una qualità onori- 


| fica, iritende punirlo, L'Ordre consiglia la 


Corte di cassazione a difendere con ener- 
gico zelo il diritto del suo presidente, Ma 
di questo zelo e di questa energia incomin- 
ciò a mancare Ja Corte di cassazione il 2 
dicombre 4851, allorchè fu violata la legge. 

Nella proposta del signor Beanssire, che 
consiste ‘nel permettere alle Commissioni 
logialative'di radanarsi eziandio al palazzo 
Borbone ‘a’ Parigi, 1 gioriiali legittitnisti 

rgono un'offesa alla Costituzione. È chiaro 
the i nostri deputati non amano restare a 
Versailles, dove perdono assai tempo. Ma 
Versailles non avrà mai che una capitale 
per ridere. Il maresciallo Mac-Mahon dà 
forse i suoi ricevimenti a Versailles? no- 
stri ministri compaiono a Versailles pro 
forma è disbrigano a Parigi tutti gli affari. 


sua riputazione. A poco a poco si trasformò 
in una grande impresa la ritirata di ‘Co- 
stantina, in cui Changarnier difeso î baga- 
gli dell'esercito dagli. attacchi degli arabi. 

Insomma questa guerra d'Africa non fu 
mai altro che una continuazione di scara- 
muecie, în cui soldati ed ufficiali dovevano 
spiegare del coraggio, ma' nella quale un 
genio militare non avrebbe avuto campo di 
mostrarsi. Cionondimeno il generale Chan- 
garnier parlò sempro di sè con un orgoglio 
non veduto mai nè in Cesare nè in Napo- 
leone. Le sue alte gesta civili avrebbero do- 
vuto inculcargli maggior modestia. Il ge- 
nerale Cavaignac gli diede nel 1849 il co- 
mando supremo della guardia nazionale di 
Parigi. Il 43 giugno egli represse la rivolta 
popolare provocata dalla colpevole spedi- 
zione di Roma. Era il prologo del colpo di 
Stato. Infatti il bombardamento di Romg'è 
stato-la più flagrante’ violazione della Go- 


—— _—————z 


oltre ogni dire. Nel valzer che annun- 
zio sfilano sotto le dita degli esecutori, 
tutti gli episodi di una festa in un vil- 
laggio di Lombardia. C' è il ballo, vi 
sono le canzoni de’ popolani, vi è inol- 
tre un accompagnamento con imitazione 
di campane che dA luogo a poregrini 
artifizi d’ armonia. Anche .igtrumentata 
ed eseguita da una buona orchestra que- 
sta Festa del villaggio deve riuscire 
di bell effetto, L' edizione parmi, una 
delle più-belle del Ricordi; il fronti. 
spizio è un quadretto di genere, dipinto 
e colorito molto abilmente. 

Dallo stabilimento Lucca ricevo la ri- 
duzione per canto e pianoforte di un 
oratorio del Benedict, La leggenda di 
Santa Cecilia. Racchiude alcuni pezzi 
veramente pregevoli, @ in ispecie. due 
cori di buona fattura. Non dirò che in 
quest’oratorio siano mantenute le se- 
vere tradizioni dell'Haendel; ad ogni 
modo la Leggenda di Santa Cecilia ha 
il merito di esser chiara e melodica, Il 
Benedict, per la sua .lunghissima di- 
mora a Londra, è tenuto, dagli inglesi 
in conto di loro. connazionale. Ma è 
nato in Germania, appunto come l'Haen- 


Quando le Commissioni della Camera si ra- 
dunassero a Parigi, le cose procederebbero 
più sollecitamente, 

L'.interminabile affare Besufiremont ri- 
torna in discussione, Il principe aveva ot- 
tenuto in prima ‘istanza ed in'appello una 
sentenza che gli assegnava 365 mila lire 
all'anno. Sua moglie era stata infatti con- 
dannata a L, 4' d'ammenda per ogni 
giorno di ritardo messo a consegnare i suoi 
figliuoli. Ora essa‘ non li consegnerà mai, 
Il principe, che non ‘aveva altro in menti 
chie ottenere un compenso pecuniario, stava 
adunquè per ottenere in suo pro una specie 
di confisca dei beni che' sua moglie pos- 
siede in Francia. 

Sventuratamento la Corte di Cassazione 
annullerà, ‘per vizio di forma, tutte questo 
sentenze, Il principe di Baufiremont non 
aveva autorizzato sda moglie à stare in giu- 
dizio contro di lui. Vedesi qui a che sorta 


del che anch'egli è considerato in. 
glese... dagli inglesi. E c'è di più, il 
Benedict nato a Stoccarda nel 1804, 
prima di recarsi in Inghilterra sog: 
giornò lungamente in Italia. e scrisse 
pel San Carlo di Napoli niente menc 
che tre opere: Ernesto e Giovinta 
(nel 1827); i Portoghesi a Goa e Vi 
anno è un giorno (1836). 

Nella musica del Benedict sono pe 
lesi le tracce delle sue peregrinazioni 
ma prevale in essa l'impronta dell 
scuola italiana. 

La signora Lucca va encomiata. pe 
averci fatto. conoscere» un lavoro d 
questo compositore. La Leggenda d 
Santa Cecilia ‘pud'arvicchire ‘il roper 
torio delle nostre Società corali. 

Il maestro Bozzano m'invia due me 
lodie per canto (Non ti scordar dî m 
e L'Eco) pubblicate dall’editore.Garba 
rini a Genova. Preferisco la seconda 
molto bene armonizzata, ma, entramb. 
fanno onore al Bozzano the è uno de 
giovani maestri; dai quali - l’arte ita 
liana ha più da sperare. 


F. D'ARCAIS. 


I 4 “i È È 
eniivcania 
che, naturalizzatasi tedesca, sì ‘è rimari- 
essi co 
ad affidare Lea 
primo marito, il quale 
ai tribunali stessi era .stato  precedente- 
ente dichiarato indegno di dirigere co- | 
esta educazione. Ed a Nenni cen 
ebre avere prodi sil denaro di sua 
ina ballerino dell'Opera, si ‘aggiudica 


lo) 


atta la fortuna della moglie e lo.si mette: |-estendersi oltre il locale e dieci mila. lire 


n grado di rovinare.i. suoi 
‘occhè egli nulla possiede. 
CHINA E- GIAPPONE 

Leggiamo nell’Osservatore Triestino : 

Pare-che la Russia si.prepari anche nel- 
‘Asia orientale alle‘eventualità d’una guerra 
una potenza marittima. 

Leggiamo nelle N. C.D. News. che i russi 
ortificano il porto di Vladivostock che vi 
oncentrano molte truppe e che hanno man- 
lato i loro bastimenti da guerra, ivi sta- , 
sionati, a San Francisco, Questo ci spiega 
pure. il forte numero di bastimenti russi 
riuniti a San Francisco. 

I nostri lettori si rammenteranno che l’am- 
miraglio Ryders, comandante la squadra in- 
glese nello acque della China, aveva visi- 
lato diversi mesi fa il porto di Vladivo- | 
tock. Ciò avrà probabilmente destato nei 
‘ussi l’apprensione, che in caso d'una guerra 
gli inglesi potrebbero avere l’intendimento 
li distruggere questo nuovo porto molto 
importante per la Russia, per esercitare Ja ! 
gua inflenza nella China e nel Giappone. 

Non essendo quel porto ‘ancora bene for- * 
tificato per proteggere i bastimenti da guerra | 
russi, che vi si trovavano, essi furono man- 
dati a San Francisco. 


figliuoli,:. pe. 


PICCOLO CORSE DE MON 


L'on. Nicotera si è recato a Salerno. 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 

La classe di scienze morali, storiche e 
filologiche della R. Accademia de Lincei, 
ha tenuto quest'oggi seduta nella residenza 
im Campidoglio, al tocco, presieduta dal 
conte Terenzio Mamiani. 

La seduta accademica fu onorata dalla 
presenza di S. M. Iì4Pedro Ild'Alcautara, 
imperatore del Brasile, 

Dopo-da «lettura ‘del‘verbale. della seduta 
precedente; e la presentazione dei libri ve- 
nuti iù dono, il segretàrio Carutti, comu- 
nicò alla Classe una lettera delli 
Santellizispattore degli scavi e monumenti 
di Conversano (Bari), intorno alle cisterne 
esistenti %in: Conversano, Nei fa «la» desori- » 
zione col disegno ti meune di esse, ‘è le 
giudica di costruzione pelasgica, e dei po- 
poli antichissimi che abityrono quella re- 
gione. 

Il presidente partecipò la nomina avve- 
nuta a socì corrispondenti stranieri, dei si- 
guori: Midwig G. Nicola, Renier Leone, 
Rawlinson Eurico Creswick, per la filolo- 
gia, ia @ stotia; è dei signori: 
Da Laveleye Emilio L. Vittorio, Golmeiro 
Emanuele, per le scienze sociali e politiche. 
‘Tali nomine furono proclamate con. circo- 
laro del 4 febbraio, | 

Lo stesso presidente presentò poscia gli 
estratti delle Memorie della Classe pubbli- 

cati a tutt'oggi. . 

Il segretario aggiunto Tx Perrî-yndsontò 
un esemplare dolla prima edizione dell’o- | 
pera : Dei principii del governo tibero, del 
socio Domenico Carutti, offerto in dono al- 
l'Accademia. 

11 socio Amari presentò a nome del s0- 
cio Vannucei, l'altimo volume della gua o- 
pera: Storta dell'Italia antica, terza edi- 
zione, parimenti offerta in dorio dall'autore 
all'Accademia, î 

Il socio Ciampi Ignazio lesse la prima di 
alcune memorie, risghardanti ta storia ci- 
vile di Roffia medio-eval. 

Essendo-in questo momento entrato nel- 
l'aula S. M. l'imperatore del Brasile, l'Ac- 
cademia in segno di onore sì alza unanime 

in piedi, ed il presidente ringraziò l'augu- 
sto ospite dell'onore fatto ai Lineei. 

S.M. imperiale si alzò anch'essa in se- 
gno di ringraziamento. 

Il socio Carutti lesse alcune pagi 
una sua monografia intitolata : /l con 
berto Biancamano ; ricerche e documenti. 

N socio Geffroy presentò, indicandone il 
contenuto, un opuscolo avente per titolo : 
Les monuments de Rome au XV sidele di 
E. Montz; ‘membro della Scuola francese di 
Roma; e le seguenti due opere testò pub- 
blicate: Rome, et. les barbares, dtude sur la 
Germanie de Tacite — Gustave IlI et la 
cour de France, in due volumi. 

Il socio Fiorelli comunicò alla classe le 
notizie degli scavi e dei trovamenti fatti 
nello scorso mese di gennaio in Ventimi- 
glia, Este, Concordia, Modena; Bologna, 
Perugia, Narni, Roma, Fondi, Piedimonte | 
di Alife, Capua, Atri, Sulmona, Pompei, 
Brindisi e Selinunte. Presentò inoltre 
cuni lucidi di vasi dipinti trovati in t 
dell'antica Capua, 


Ieri nelle ore pomeridiano S. A..R, Ja Prin= 
cipessa Margherita, accompagnata da $, A. Ro 
la Granduchessa di Baden, si recò a far, 
visita all’Ospizio de’ ciechi che ha il titolo 
dal suo nome, } 
Le auguste signoreosservarono minutamentor? 


l’intetiio. dell'ospizio entrando nei *dertri-} 


torii, nel refettorio è sino nella cucina, ove. 
vollero assaggiare i cibi preparati per i 
poveri ciechi. 


Il duca Fiano ed il comm. Placidi fecero 


gli onori di casa, mostrando alle auguste 
dame, fra le altre cose, i lavori fatti da 
quei poveri ricoverati. 

La Principessa Margherita si congratuiò 
più volte col duca Fiano e il comm. Pla- 
éidi per la cura veramente paterna con cui 
sono trattati i suoi poveri, protetti. 

Nella seduta del Consiglio comunale si 
discusse ieri sera unicamente la questione 


‘consiglieri,.di ripresentare nel- più bre: 


A i 


ro molti parlo f lotto èd/ap- 
seguente ordine. del giorno «del 
consigliere Pianciani: "Riba; 


«Il Consiglio, udite le yarie osserva 
nî, rari îl sindaco, associandosi. di 


termine la proposta modificata secondo i 
principi accettati dalla maggioranza, che 
cioè, sia ben distinta l'azione del Deposito 
di mendicità da quella/dei Ricoveri, chè il 
peso pel Deposito non' debba dal. comune. 


votate, ‘e ehe per quanto riguarda. le. per 
sone da ricoverarsi, il comune di Roma non 
impegni oltre quanto incombe ad ogni’ 
altro comune, ossia, ‘oltre ai proprii po-| 


veri. » I 


nando minutamente' tutti. i lavori e facen- * 


"done l’elogio quando li trovava di suo gu- Fireize 


sto e fatti maestrevolmente. I 
Gli studi visitati da SM. furono quelli ‘ 
del cav. Guglielmo De Sanctis, pittore; del 
sig. Cesare cav. Mariani; del cav. Monte- , 
verde, scultore; del sig. Fabi Altini, scul- 
tore, e del sig. Galletti, Scultore purtesso, || 
il-quale presentò a S. M.-il sig. 
suo compagno. di studio, autore (del gruppo 
Calderon De la Barca;*chevs' ebbe i ri- 
petuti elogi dell'imperatore. Il gruppo rap- 
preserita il celebre poeta spagnuolo, vicino 
al quale. è la digura della Fama. Le due 
statue sono un terzo più grandi del natu- , 
rale. i 


Roma 85 — 39 — 2 — 50 — 55 
607 — 12 — 49-10 — 50 
puo 79 — 46 — ST — 22 — 27 
fapoli — 16 — 58.— 71 —49.— 5 
Palermo 78 — 61 — 40 — 39 — 43 
Torino RI — 8-83 — 90-73 
Venezia 16 — 82 — 40 — 84— 146 
Bari 6 —78— 23 —07— 8 | 
— _—_ 


donna e "gl isavali d'aver cono= 
sciuta altra volta. in Roma, e che ora com 
suo grande rammarico non vi trovava più 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di AT febbraio ASTI. 
Tl Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 763,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,6 — Minimo = 9,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 81 — Assoluta = 8,15 


Estrazione del 47 febbraio 48TT 


CAUSA CECCHI-TORLONIA 
Pregiatissimo sig. Direttore, 
Roma, 18 febbraio 1877. 
Nel numero di ieri del suo acereditato gior- 
nale lessi un ‘articolo riflettente la mia causa 
con Torlonia. 
In esso si dice che dalle informazioni assunte | 


Ieri, il sig. Armand Levy fecela suaicon» .:sulla entità -di ‘questa causa , che si dice rile- 


stile francese, che tanto gli fece onore, 
dall'esperienza acquistata intorno alla lin- 
gua nei suoi viaggi traverso la Francia, în 


quel: modo chevilicesi aver fatto Dante nelle 


suè forzate peregrinazioni traverso l’Italia, ' 


avversione profonda e per la lotta instan- 
cabile contro ogni maniera di falsità, con- 
tro al falso linguaggio, controll falsa” 


| ferenza sopla Molière davanti avséelto èd | vantissima, risulta che secondo inventario esi- 
abbastanza*umeroso uditorio. Egli dimo- ' bito da \noi stessi I 


gi nno che Molière trasse il 
Io 


scudi 23,147 66, e il passivo è di scudi 


Chiudo poi col. dire,vchevper'i debiti verificatisi 


posteriormente all’inventario | l'attivo viene su- 


dal 


vo, 


passi 

Io pertanto ho l'onore di dirle, sig. Direttore, da 

> Definî poscia Îl carattere peculiare del: go- , ghe l'autore di. quell'articolo 5 + &inaloga' per ‘l'Oregon 
pio di Molière, il quale si distingue per la ‘ informazioni del tutto erronee; giacchè non solo | 

non ha esaminato l'inventario, ma non ha nep-' Prussia è 


+ 


pur letto la memoria dell'avv. Ballanti. mr 
So avesse esaminato l'inventario , in esso a-| 


vrebbe veduto che l'attivo è di scudi 28,268 68 | 


ha assunto delle 


attivo della eredità è di + muni 
16,473 66. ® zione della ‘discussione li affari d'O-| 
onde la differenza sarebbe di scudi 6674, di cui | riente, in 
la terza parte spetterebbe :a'noi in: scudi 2227. | i 


Il giro del mondo, giornale di viaggi, 
e costumi, Anno 3° n° 8, — Mi- 
“lano, stab. tip, fratelli Trovos. 


GL 


NOTIZIE ULTIME 


COMMISSIONI PARLAMENTARI. 

oggi (18) si sono costituite le Giunte 
nominate jeri dagli Uffizi per riferire in- 
torno ai'prògetti di legge per l'abolizione 
dei diritti d'uso conosciuti sotto il nome 
di vagantivo nelle; provincie venete, e pel 
dazio di esportazione delle ossa, unghie ©. 
corna, e maggior tassa d'importazione sulla 
colla. A. presidente della, Giunta del primo 
progetto è stato eletto l'onorevole Bacca-|, 
rini, e a segretario l'onorevole Bernini; 
dalla Giunta del secondo fu nominato ‘pré- 
sidente l'onorevole, Mezzanotte, e segretario 


GIEERETTE 


l'onorevole Ponsiglioni. Si è pure costituita: |..s©gn 


la Giunta a cui fu dato l'incarico d’esami- 
nare la domanda d' autorizzazione a proce- 


Peo | 


: 4 7 pai 

Stasera, mancata coincidenza ato 

rino, Hol ifiimo ricèvuto il corriere di 

Francia. È 
. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) % 


«Londra, AT. —.La, Camera dei Co- 
i ‘aggiornò a venerdì la continua» 


Washington, AT. — La decisione della | 
Commissione elettorale. riguardo ai voti | 
della Luigiana fa presagire una decisione 


Firenze, 48: — Il principe Carlo di | 
Prussia è partito questa mattina alle ore 
8 30 per Rortia." * 


San Sebastianb,A7, — La polveri 


scienza, alla falsa medicina, alla falsa 4 mezzo, e il passivo di scudi 16,473 66 1}2. | della cittadella, che conteneva 50 mila | 


pietà, ecc, E, discorrendo particolarmente Restano adunque in sopravvanzo. dell" in i ] si 
scudi 11,795,020.. ussli ‘ cartuecie ed una certa quantità di pol 
Inoltre avrebbe veduto, come în esso inven- | 


dei tre capolavori di Molière, che sono ;.il 
Don Giovanni, il Tartufo «ed il Misan- 
tropo, disse.) egregio professore che la 
prima di queste commedie;aveva per isco] 
di fiagollare%i/ vizi della tralignata nobiltà; 
la seconda intendeva a smascherare l’ipo- 
erisia religiosa ed a scaltrire e guardare 
da essa il nuovo ceto della*borghesia + in- 
fino, era la terza l'espressione dél dolore 
che provàtà 1’ uomo onestoval contatto di 
iina'società' morente e di altra che allorà 
incominciava la sua vita, parteetzaddo troppo 
spesso dei vizi e difetti defla' prima. 

Conchiuse il. sig. Levy la sua interessante + 
conferenza; dichiarando avere avuto il Mo- 
lière la gloria di educarevla borghesia con 
fortunata efficacia e con onesto zelo, ed 
gurando' al popolo dei, nostri tempi un al- 
trettale maestro, posciachè nessuna classe 
può legittimamente pretendere di parteci- 
paro al potere senz'avervi prima scquistato 
le necessarie virtù 

Il sig: Armand Levy annunziò per il sa- 
bato prossimo, 24 cort febbraio, una con- 
feronza sui Martiri della libertà francese, 
@ per il sabato successivo un'altra sui Mar- 
tiri della libertà italiana. 


Quest'oggi si è aperta l'Esposizione nelle 


sale del Popolo. 


Le opero esposte di pittara e séultura | 
ascendono a tutt'oggi a 214; Îl maggior nu- 
mero di queste appartengono alla pittura; 
49 alla scultura, I 

Nel brevo tempo che ci. siamo. intratte-., 
nuti nelle sale non abbiamo potuto osser- 
vare che di volo le opere esposte. Quella 
che ci ha sorpresi fra lo fante che hanno 
un vero merito è stata la Farorita, del 
prof. Casado del Alisal di Spagna. | 

La bellezza di quel dipinto colpisce. Esso 


vere, saltò în aria. Nove artiglieri np. 


tario (unica base) vi sono esattamente descritti ' rirono. | 


circa 336 quadri, fra i quali uno di Raffaello! 
d'Urbino, due del Pusino, due dello Spaguoletto, 
duo del Parmeggianino, quattro di Tiziano, tre 
di Salvator Rosa, quattro di Rubens, due di 
Guido Reni, due del. Guercino , uno.di Giulio 
Romano, uno di Leonardo da Vinci, uno di An- 
nibal Caracci, uno del Caravaggio, uno.di Sei- 
pion Gaetanò ed altri finalmente anche di gran 
pregio come il Rembrant, Wundich, Tiutoretto 
ed altri. Pb » x 
Aggiunga*n 


altri fondi sî rastici chis urbani. 
Aggiuuga ì frutti di questo gran patrimonio 
per anni 62, e son certo che si persuaderà che 


le assunte informazioni sono del tutto erronee * 


ed infondate, 

Se Eltà, sig. Direttore, vorrà toccar con mafì 
quanto le ho detto, non deve avere che la com- | 
fiaemne di portarsi allo studio dell'avv. Bal= 

ti 


Aggiunga un primo piano della casa sita in 
via dello Tre Caunello n. 142, il quale fu sot- 
tratto: dai beni ereditari petti. non figura 
nell'inventario legale) v vendato dal Torlonia 
nel 1832 al patrimonio Valenti 

Pionlmento dovrà pur verificarsi ne la somma 


| frontiera, del Caucaso. 
(che già sono una" ricevette: questa‘ notte un dispaccio del i 


riali devstelbipon 
Somma rispottabiliasimm) Castel Gandolfo e molti * principe di Montenegro, in data del 46, 
! il quale annunzia che inyiarà col primo 


di scudi 10,000 possa costituire lx giusta lagit- 


tima, che fu 0 non fu data a Giusoppo, fratello - 


di Giovanni , padre dell'attuale. principe Atos. * 


sandro, 

Progandola , sig. Direttore, di pubblicaro la 
presonte nel suo accreditato giornale, mentre 
con stima mi creda suo 

Dev.mo servo 
Cav. Lui Ceccui. 


Norizie INTERNE E FATTI-VARI 


TM duca di Gen 
Alghero alla 


. — Scrivono da 


| ropa, metterebbe in perigolo seriamente 


‘setta del popolo di Torino | 


rappresenta una fanciulla mollemente di- che S.A. R.il duca di Genova, attualmente | 


stesa sopra rioche stoffe di damasco da cui 
è a metà coperta. Il di loi viso cljè sem» 
brato ammirabile, la morbidezza dell 
il languore, voluttipso degli occhi, l'atte 
giamentò, 306 fitti con un'arte e, diciamo 
pure, con unà' seduzione talo da restarno af- 
fascinati. I 

Il colorito del dipinto; in'generate, quan= + 
tunque molto: vivace, è armonioso e forma 
un assiomo. cho. atttaè lo sguardo senza 
stancarlo. 

Ci siamo fermati a' daro un cenno di 
questo quadro, perchè 'ci ha sembrato me- 
ritevolo_ di encomio ih quasi tutte lo sue 
parti. 

Se il tetipo e'lo spàzio ce_lo permette-.i 
ramo ritoriitànio volontieri a din due ph 
role sulle opero principali esposte. 

Le sale sono stale oggi visitate dé mol- | 


tissime persone, fra lo quali anche parec- | 
chi forestieri; lo siggore vi erano în grati | 
uumoro, 

Sappiamo che in seguito a pubblico con=- 


corso per titoli e per esame che chbe luog: 
in Torino, presso fl R. Mùseo industriale, | 
il'doft. Macagno Ippolito fu nominato di- 
rettorè della R. Stazione cnologica di Gat- | 
tinara, cd assumerà tale carica col primo | 
del Rrossimo narzo. 


Il Comitato promotore del «monumento 


ad Oristano, non sarà di ritorno in Torino 
che verso il prossimo luglio, trattandosi 
probabilmente di un suo viaggio nei marî 
orientali del Mediterraneo. 

L'on. Baldassare Odescalehl. — 
Leggest nel Picéoto di Napoli: 

Da notizie pervenute da Vienna e da 
Roma si rileva che il principe Baldassare 
Odescalchi versa in grave pericolo di vita. 


giornali di Napoli del 18: 
Ieri sera, in un'appartamento alla riviera 


nata contessa Mittrowsky, appartenente. ad 
tina delletfamiglio più: illustri dell'impero 
austriaco, segnata nell’almanacco di Gotlia, 

S. A. S. era nata nel 1846; non aveva 
quindi che trent'anni, ed era, col consorte, 
venuta a passare l'inverno nella nostra città. 


La sera del vogliono di gala al San Carlo | 
| essa ‘era in un palchetto di prima fila ed 


ttirava gli sguardi di tutti per la sua bel- 
lèzza, dleganza o Spirito: 


Pubblicazione. — L'avr. Giuseppe 
vel, noto non solo come lfanzionario so- 
ente, ma anclie come. pub- 
Dlicista distinto, reggendo nella qualità di 
sottoprefetto il circondario di Caltagirone, 
ba voluto far conoscere le condizioni di quel 
territorio ed ha pubblicato rocentemento 
(Caltagirone, tip. Giustiniani) un opuscolo, 


Erminia Fuà-Fusinatò credetto opportuna di | ricco: di preziose notizie statistico-agrarie 


rivolgersi.anche a D. Pedro.Il imperatore 
del Brasile, come a colui che, oltre àad.aver 
l'animo aperto ad ogni bella e gentile opera, 
dev'essere singolarmente propenso ad ono- 
rare una donna che salutava la sua venuta 
«in ’Roma nel 4871 con una stupenda can- 
zone. " 
|. L'assessore ing. Cruciani-Alibrandi, come 
presidente saffottivo del Comitato, ed il. pro- 
fessore Pignetli, come uno dei componenti 
il medesimo, furono di:putati a presentargli 
| apposito indirizzo. L'imperatore li ha ricevuti 


sui comuni tutti del circondario. Nulla è 
trascurato în questi cenni statistici di ciò che 
può contribuire a dare una nozione esatta sia 
circa alla popolazione ed alle sue condizioni 
intellettuali e morali, si ca al territorio 
e all'agricoltura. E noi ci auguriamo chè 
gli sforzi dell’ egregio sotto-prefetto © gli 
ottimi. soggerimenti che egli espone trovino 
nella cittadinanza cooperazione ed adesione 
pari all'affetto e all'in za con cni l’e- 
gregio avv. Fovel tratta, le questioni che 
la interessano. 


| 


| l' interpellanza sulla tratta dei negri, in 


\\oratori e la.lettura di vari documenti. 


Bukarest, 17. — 1 delegati serbi, che 
si recano a Costantinopoli per..trattare 


Pietroburgo . 17. — È. smentita ‘la | 
notizia che ‘sia..avvenuto uno scontào 
fra gli avamposti» turchi e russi sulla 
granvisir + 


Costantinopoli, 47. Il 


piroscafo due delegati. a Costantinopoli. 

Probabilmente sarà necessario di pro» 
lungare l'armistizio. 

I delegati serbi arrivano domani. i 

‘Pietroburgo, AT. — Il'Mondo russo 
constata che i continui attacchi della 
stampa tedesca contro la Francia de- 
stano dappertutto una penosa impres-.| 
sione e mostrano il desiderio di rino» | 
ware la lotta e di eternare l'odio fra i | 
due paesi. 

Il Mondo soggiunge che la Germania 
non fece alcun mu migliorare le | 
relazioni con la Francia con una poli-| 
tica franca e sincera ; dice che un nuovo \ 
urto tra la Francia e la Germania sa- 
rebbe un’ ifhmensa sventura per. l'Eu- | 


gli interessi vitali della | Russia e rovi- | 
nerebbe l'attuale sistema} intetnazionale. | 
La possibilità di questo; conflitto ,, sve- | 
lata improvvisamente dallo zelo dei gior- 

nali tedeschi, quando l'atterizione ‘del 

l'Europa era rivolta altrove, tovrà pro- | 
votare alcune modificazioni nella politica 

delle potenze interessate nella quistione 

d'Oriente, 

Bombay, 47. — Proveniedte da Ge- | 
nova e Napoli, è giunto staniane ‘il po- 
stale italiano Australia, della. Società , 
Rubattino. | 

Lisbona, 47. — La Camera terminò | 


Africa, dopo alcuni discorsi,del mini- | 


mao netrelegico. — Leggiamo nei | stro degli affari ‘esteri e di parecchi 


i 


La Camera votò una dichiarazione , 


| di Chiaia, moriva, in seguito di polmonite | i la. propria soddi<* 
rr e Aria magro arno, A 


sfazione per le dichiarazioni fatte dal 
governo: a sò 
I discorsi pronunciati saranno pubbli=.| 


' cati in francese ed in Îriglese, @ saranno 


distribuiti all'estero. 


BORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 16 7 
Mobiliare i 
Lombarda | 
Banca Angl { 
Auitriaché + | 
Banca Nuzionale | 
Napoleoi d'oro . | 
Argento 
Cambio sa Parigi £ 4995 | 
Cambio su Londra . 124 25 LEI 30 
Rendita austriaca . .. |. 07 677 

» » . in carta e 50 coi 
Union-Bank .....+ 53 — 52 75 
Rendita att. nuova (oro)l | 7425 nm —- 

BERLINO 16 7 
Austriache &: 304 50 
Lombarde 128 50 
Mobiliare ". È 248 5 
Rendita italiana . .. . | 7240) ca iia) 
Tabacchi .......- {i —_= | 
Readita turca ..... i —__. _— 

LONDRA 16 17 \ 


Coma ingl. «da 9584 a 9578da 9584 a 957,8 

Renditait | »71 — a — —|» 7211{8an — —| 
Spagnuolo | » lla — —/» Ila | 
Turco... | » 11354 a — —» 1135 a 1178| 
Egiz.(1873)| » 49 — a — —| » 48782 n 


può passare 


vece la a tra 
tra la Russia e la 


Îl sopravvenire di qi 

ribasso, e si parrà allora la gran nobilitate 
degli aumentisti. E sì noti bene, nella fa- 
lange di questi (così ci dicono le corri- 
spondenze che, abbiamo da Parigi)non figura 
ghe. poco l'alta Roma, la quale anzi si tiene 
in molta riserva e nell'inazione assoluta. 
In Italia almeno, per quanto , cì, consta, 
questo squilibrio che si avverte nel  mer- 
cato di Parigi, no®m esiste, e si direbbe anzi 
che qui si è più disposti ad imitare la pru- 
denza, dell'Alta, Banca che l'ottimismo del 
pubblicò francese, non perciò crediamo sia 
senza interesse il porre sott'occhio anche 
ai nostri la vera ione di quella piazza, 
perchè, la, quotazioni giornaliere che ci ven» 
gono di là e che tanta influenza esercitano 
sui mercati italiani, non ci inducono în 
errore, 1 francesi, ci fanno carico di mo- 


t È |-strarci freddi » rispetto al,, nostro Consoli- 
| la pace, furono qui di passaggio. i 


dato mentre essì gli si, mostrano tanto de- 
ferenti, e certamente come avemmo occa- 
sione di ripetere tante volte, la nostra Ren- 
dita nè sarebbe pervenuta al punto. in cui 
si trova, nè vi sarebbe così sostenuta, ab- 
bandonata all'opera nostra èsclusiva, e dob- 
biamo perciò esserne loro grati; ma, noi 
siamo giudici migliori di essi .in casa no- 
stra, eppure associandoci al concetto loro 
nel ritenere la nostra. Rendita, degna del 
eredito che. gode, coni 0. meglio degli 
stranieri le cause locali che: possano in 
fluîre in bene 0 in male sopra essa.e.sap- 
piamo che l’incedere spensieràtamente, su 
questa. via non è scevro di pericoli. 

La condizione della poli nostra în- 
terna basta essa sola per toglierci i grilli 
dal capo, 

Il ministero per buona fortuna si è asto- 
nuto finora di Iigud in pratica fl programma 
della sinistra fa quale lo portò sugli scudi 
al grido di guerra allo tasso, od în hoc si- 
gno vicit; ma emanazione della sinistra 
como egli d.e venuto su in drirlti di (questa 
bandiera, potrà a lungo fitnei bordo agli 
ammonimenti della madre padrona di. luie 


tro, perchè gli 
grande problema 


‘| operazioni riguardanti l’eseri 


del paese che l'ha fatta regina non per al- | 


1 giornali di 


un certo tronco 


E, LE re- 


siede, vengono Ù 
retta col mare, laséia ‘sperarè un 
incremento di i all'Istituto stesso. 

Negletta sempre la Banca; Generale : sul 
Il Mobiliare ‘italiano si è fatto vivo e 
637 si è spinto a 650 per chiudere a 
L'affare dell'esercizio della ferrovia è 
.causa principale dell'aumento, ed i ‘i 

orni la credenza che le Mealtative. 
gano ‘proseguite con speranza di buon esitò, 
>si è andata! vieppiù rinvigorendo. 

All’aumento del titolo contribuì pur anche 
l'Assemblea generale ordinarià degli azi: 
sti tenuta in Firenze il giorno 45 correni 
nella quale venne fatta l'esposizione delle 
izio del 4: 
esposizione abbastanza  ràssicurante, ove| 
rifletta che, malgrado le condizioni in 
‘ed anormali dei principali mercati d” 
per le intricate quistioni politiche durante 
l'anno, i risultati ottenuti ‘in nd 
riuscirono pitest'à poco uguali a quelli ot 
tenuti dall'‘présedinte ; Iocchid attesta Îl so- 
lido itapiego del capitale sociale e l’ocula= 
tezza di chi lo amministra. 

Dalla relazione, letta Jai. quell l'adunariza 
appare, che la differenza fra il costo dei .ti- 
tolî uti dalla Società ed il, prozzo ad 
essi attribuito al 31 dicembre 1876 
un maggior valore di L. 550,999 00. 

Il conto profitto e perdite dello stesso 
esercizio, dopo pagati gl'interessi sul capi- 
talo versato ‘in ragione del 6 0/0 all'anno, 
lascia un resîdub utile di LD. 2,142,967 28. 
Anche in quest'anno venne, lasciata, intatta 
la somma di 600,000 lire, costituita in ri= 
sèrva straordinaria , ‘che cogl’interessi am- 
monta al ‘31 dicembre 1870 a L. 673,736, 
La riserva ordinaria venne accresciuta di 
L. 209,014 16; portate a conto nuovo lire 
44,811 94, e distribuite L. 1,600,000 alle a= 
zioni in ragione di L. 16 pèr ciascuna a ti- 
tolo di dividendo per l'esercizio 1876. 

Fernli ma con poche transazioni i valori 
ferroviari, e non è sperabile a riguardo di 
essi animazione maggiore infino a che il go- 
verno non abbia posto in sodo qualche cosa 
che provveda alla loro sorte definitiva. Lo 
azioni Meridionali oscillarono fra il 333 al 
332; le obbligazioni relative quasi. invariato 
sul 232 50; stazionari purè i boni sul 563 
contanti. Le Sardo serie A #" ho s0= 
stonute sul 229 50, quòllo arie! B sul 
220, Le Pontebbine negoziate a 357/50. 
Le Vittorio Emanuele a Torino tenute 
a 254, 

A Firenze le azioni Strade Ferrato Lis 
vornesi negoziate a 330; le obbligazioni 
dette a 227. 

A Parigi Je azioni delle Strade Ferrate 
Romano in buona vista tra il 73 al 76; lo 
obbligazioni relative negoziate a 239. Lo 
Vittorio Emanuele a 235 circa, 

Nella Borsa, le Lombarde si trat= 
tabonio ti Îl 306:al 103} 16 obbligazioni 
MUlativo invariato sol 232. 

Lo azioni Régia Tabacchi con poco mer= 
cato sì tennero tra l'816 all'814; lo obbli» 


di‘ sciogliere 51 | gazioni relativo sul 553. 
di atolli tana: | LO DEMI è 


abbero denaro. scarso, a 


struendo in pari tempo vie ferrato in ogni | ti 60 e le Ecelesiastiche quello di .97 60, 


dove? 


Nella Borsa di Roma sempro ben tenute 


L'azione del govorno finora è stata del | 1 azioni della Società Ariglo-Romana pel 
tutto negativa, con danno oporme, è vero, | 


della finanza pubblica e della economia della | 


Gas al prezzo di 005. a 010,6 le cartella 
fondiario del. Banco S. Spirito a 400 circa, 


nazione; ma .non. sarebbe peggio se la.si | Notiamo the-quello déli'Opeta Pia di San 
rendesse attiva. nel senso naturale logieò l Paolo a Torino st negoziarono a 471 e le 


degli avvenimenti che produssero lo stato 
attuale delle cose? Eppure ‘non si com- 


| altro del Credito fondiario a_ Milano a (OL. 


I. cambi. a l'oro sempre in sostegno :.la 


prende, ed è questo il pensiero cho inquieta |. Francia a vista da 108.40. sali a 108.805 
gli vomini d'affari, come si passano evitare» :]a J,ondti a 3 mesi dà 27:08 chiuse a 
i pericoli di questa prospettiva, poichè n V197. 17; l'oro 'da'21 00 salì a 2172. 


uomini, che sono, al goverzio "già troppo 

‘tenniéro ossequenti agli ammaestramenti dei 

loro predecessori e non per altro essi vanno 
ogni giorno più di credito è di 


| autorità nella maggioranza che li sostiene. 


Bisogna decidersi, adunquie! tra una via 
l'altra; codesto bivio, che passa ancora 
inavwertito allo straniero, non lo è così in 
Italia, e. ciò pic il diverso modo di den- 
tire de' nostri mertati»con quelli dell'esterò 
@.la riluttanza che vissi mostra nel'seguirli 
con pari trasporto) 
Lt papera bttava i corsi della Ren- 
tonformarono @ quelli che ci ven- 
nitro da Parigi, ma lo transazioni non fà- 
rono molte nè di qualche im; Eson- 
dimmo: fra il 20 al 78 30, petché di 
Francia ci era venuto la'sera déel' sabato 


| antecedente il corgo di 72 15; nel succes. 


tivo giorno cademmo a 77 90, causa il ri- 
basso-di Parigi. mercoledì il denaro sì ri- 
dusso a 77.80; giovedì’ si riebbe il 78/05; 
fonierdì “si tornò a 77,90 ‘0 sabato non si 
ebbe più che Îl'prezzo di 77, 80. 

I Prestiti cattolici si tennero meglio della 
Rendita, 11. Blount venne negoziato con ani- 
mazione costante tra Îl 79 87 all'80 05 a 

principio, poi tra il 79 97 al 79,80 per 
Prinorriei contanti. Îl Roleckild si mm 
tenne fermo sull'80 92. all: 80,80: contanti 
I certificati sul Tesoro, emissione 1800-64, 
fermi anch'essi tra 1'80 40:all'80 82 pronti. 

Il Consolidato turco ehbè pochi affari 
tànto a Roma, quanto a Napoli al prezzo di 
13 20 è 13 10. Napoli lo quotò un. giorno 


| a 13 45 per liquidazione. 


Stazionario e quasi nominale il Préstito 


| Nazionale a 4450 il completo ed a 41 60 


lo stallonato. 

Tra i valori bancarii continuano. sempre 
a distinguersi Je azioni della Banca Ro- 
mana, -le quali vennero negoziate attiva- 
mente nei primi giorni da 1252 a 1255 00 per 


__ ikeisì 


GIACOMO, DINA, Dinxerronx. 
Ropmaspo GiovAnii, Gerente. 


_—_——or--—-—-r o 
MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.0 pagina) 


La: prima Edizione ‘del’ Romanzò 
MALINCONIE 


essendo stata esaurita, l’Amministrazione 


Ai sigoori Librai e Rivenditori si accore 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersì 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 
*«©= 1r_——" 


LA TIPOGRAFIA 
. dell'Opinione 
nello*stabilirsi nel nuovo locale ‘dî 
via del Seminario, 87, si. è fornita 
d’un*grande e' svariato' assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie a 
di macchine. piccole e grandi: per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol= 
lecitudine, precisione e ‘discretezza dî 


prezzo. 
RIO e artci Sl cur ile dba dute 


DA RIMETTERE: 
giornali: fraticesi ‘i “seconda Tletitira, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 


TR RI N E RL 


— Firenze -G BARBERA - Editore _|\RLIXIR BYEDABRT ——————rc@: 
È SEGRETI DI STATO... freno] A LEGGE ice] f cetFIcIO sinerostto 
PELO FONEO COSTIUMONALE. ona | [etti i MONITORE GIUDIZIARIO: E: AMMINISTRATIVO. DEL REGNO. D'ITALIA ONUMENTI E LAPIDI 


some tonico purgativo vede» Ba I Giusprudenza civile, commerciale e penale, — Raccolta di tutte le sontenzo della 
Seconda edizione un votùme‘in-8— mire 4, Seconda edizione] gi è gior quelo, Roi) ne 1 SEPOLORALI 
Questo libro, viene spedito franco di porto a chi ne fa richiesta [\{ ®vindigistioni» noi mali de È a Dirigersi, dallo, Scalpellino 
all'Editore e ne rimette, l'importo. Aggiungendo:30 centesimi loi | {em atzoni Bota 


raccombndato oglarmento ille febbri a ilielttnt A. MAROCHETTI 


— — ; NÙ: el aivaro pimsenialiro latita iii ada 73, Roma, Via Alessandrina, N. 77. 
La, gente per bene |; È | È 
LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE 


Questo recente e brillantissimo Dore della Marchesa Colombi ha con 
agione il più grande successo perchè soddisfa a tutte.le.esigenze della. 
ita in famiglia ed in società. Ecco i-titoli dei capitol dl bimbo 
fanciulli. — La signorina — La: signorinà matura — La sitellona. 


Non più asma, 
diante la cura dell 
di i ScatolaN: 1L. 4. 


Avr. Giuseppe Sarcedo, professore di Procedura civile nella Regia Università di Roma. 
ivv.Filippe Serafini, professore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 


Ùù CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO del ‘Gamb: 

È inzata — a. — Li i La deo via del aro , e Mar 

ppt granta ri Lon posa. ro la signora 7. Dar Malles Le eo ia fl La Legge sì pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pag. 40, doppia colonna. — Prezzo di abbo- d SRih:ANgulo Cuntodo:8 fl, BORA 
Prezzo L. 2. — Rivolgersi con’ vaglia postale alla: Direzione, del |, Prefetti, . namento (annuale) L. 86. — Ogni fascicolo L. 1.50. ‘abbonamento s'intende obbligatorio per Corso 145. 

Hornale delle donne, via Po;:N..1, pi terzo, in Toritio, Ù un anno, Pagamenti anticipati. Si può pagare anche a rate, semestra) e trimestrali anticipate 

di a Pisa Per l'acquisto delle‘ annate: precedenti (1866-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 

3 Per tufto.ciò. che concerne/la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe n 
Per tuttò..ciò che concerne.]’ Amministrazione, rivolgersi al sig. 4 "tosse A 
Gli abbonamenti si.ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione. È 249, grippe} bronchite, tisî potmo. 


: ‘ : nte pre : : page 1 i 
Sarà\spedito gratuitamente n numero di saggio ‘a chi ne fa domanda. ALLA CODEINA Pe epr frvia | 


ri 
; ; frfecin e "da agitazioni nervose, Ogni, Da. | 
Specialità della premiata Ditta 4 fili ; - >) ; » D' BECHER Kde 
LUI : Piana scriverle ddattand, 
È GA cit grinta E CATRDILI L'USIGNUOLO . i me'lasdose, all'età e carattere, Guico, dell'individuo. Normalmeate 
lano, fuori di Po» 14 N4008:33 (Staziona vecchia). Miam Grazioso istrumentò col quale chiun i N \ però si prendono nella quantità di, 10 a 12, Pastiglie al giorno, se 


uè può imitaterilicanto di qual condo l'annessa istruzione. — Prezzo dolla scatola L. £. 


siasi uccello, DELLA DAY o 
Cent., 80 & 
rente ini dell’ 447 
petto 1 ui e 1 ped I (1861-1874) o, 7 2; 
Lire 2. Tavola i nalitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti d'Ay- Aj in Il As Mi mf 0.C., via della: Sala, 
Pigieeni ll'AgezieTibopi rif |. pelo, P cede del Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubblicati nei vo= Ape sri Ta spira Ro 
ti, 12, p. p. Roma. lumi del Giornalè giudiziario- amministrativo &A LEGGE, Gardel) diadal, Galidancss Marchattizio. Salraeliani.via.isroa 
E già uscito il primo volume che abbbraccia tutta la giurisprudenza civile; com. È anta Ta 

merefale © processuale di 14. anni. — È ungrosso volume formato della Legge uatode, 

di oltre 700 pagine, doppiacolonna,. caratteri fittissimi; rappresenta:la «materia di. circa 10, 


presso i Î PA LOT Caffè, Pasticcerie, Drogheri n igli morali L tivi i veni I iilraggoe conii la massine o tesi di giuri; lenza di. ciascuna sentenza, $ EMICRANIE E NEVRALGIE 


‘endita in Roma a L. & la bottiglia presso.) A-M | &” x 00 decreto o parere; 2° Il cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'indicazione dell'autyrità Giudiziaria — La Paullinia Fournier è rimedio infallibile per combattere le 

el A. ‘Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. ul la cui emanò.la. sentenza, il decreto-o il parere; 4° La dati; 5° |l nome nevralgiè, le gust e, gli « i, i reumatismi e sopratutto, le emi- 

È sO a articoli di legge.a cui ciascuna massima 0 tesi.si. rifesisce. cranie nelle*qualî gli‘accessi più violenti scompaiono in pochi minuti 

7 lea: della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 ca — Lire: 3 50-la:statola. ; sa NES 

gine della. sola Parte.1 dalle seguenti: cifre: A ;pMAifgiaMbipvantore B. Fournite e C-. fammaziati. "ro; ri) 
t vidi da La parola Appello contiene oltre 600. massime (senza contare i rinvii); la: parola Asse ti Mn tit per Lltalla A. Mansont.e C. via della Sala, 16, 
ks Leg L10. ani. di ceclesiastico ite 24100 le parole: Cassazione, 764; Compatenza 800; Esecuzione forzata, Galetti etc elia ea] re pala bali Oasi; 10 el 
ei ir igilugi EL io ni 
ar SÒ È i n A parole in proporzione. - 
PA pig ie Lia Tei i pr Ie pe | Sicchè il Repertorio è uno vasta Enelelopedia pratica della, giarispru- 
trazione, firmata dall'autorà per evitare falsificazioni, nel,, qual. caso. |. Storia di dus piccola oegozinti di mele denza italiana. 
gire come dî diritto ono in corso di*stampa : 
NUOVO.ROOBANTI-SIFILITIGU.JODURATO, sovrano rimedio, vero narrata da PARTE: Il» — Repertorio della giurisprudenza penale. 


NB. Ogpi istruzione pi 


GIURISPRUDENZA. ITALIANA: ma i cont i 
DI XIV. ANNI I pense; 


TINTURA AMERICANA 


ISTANTANBA PER CAPELLI E BARBA 


igeneratore del sangue, preparato a baso-di salsapariglia, con i nuovi Gio Macé. PARTE 11..— Repertorio della giurisprudenza amministrativa è fidanziaria. 
notodì, chimico {armacentici espelle radicalmente; gli; mori;a;mali:ni» | Tigtutiono di XPPANIZZA ; PARTE IV — indice degl Stili” di diritto, "delle' Questioni di legislazione! e di giu postare firmi 
Ri pla SPRINT pere si ci, pudagrici; rouma- Insegnst l’Aritmetica in medo fa- za, delle Leggi e Decreti, dei Progetti di legge, colle loto relazioni governative 
INIEZIONE "BA) c jarre gienicamente ' èile anieno come una storiella che parlamentari — 8) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commen: 
Ruocsbbartm i.e x dl'indetstàtt;’senza ri inocie agonia xy ca- te dalle arie comprese nelle tre parti del eta À DES si 
lo è ivi, Pi li effatti del Veramente una levata d' inn prezzo Repertorio ento anticipato) è di: L. 30, non nati alla Leg; brica qui: uni falsificazioni! | 
agioct” diiatidcio don di pu E ate sirnelta 0 crea gagno, straordinaria; e non ve altri -_ , per gli abbonati nin enuovi). Più L. ® per la spedizi a ran da ora tata 


RL una fascia simile a questo atmunziò. 
imbidue con istruzione. | dept 


che la potesse ro dl il lo le- me contenente la Gi radenza civile, commerciale e processua 


TINTURÀ» DUPLICATA .DI ASSENZIO, anti-colerica, fabbrifuga, ' dro autore Giovantii Macè. De bbonnti per L:14 oltre centesimi 50 perf | | "penne ah 
calmante; ‘anti-cotica,. ed.approvata. ed niseriatonidel todaa pes te:pol.è.la traduzione del dott. Pa- I pedizi: Ca a 
44 sisuro preservativo. L: 1 50 al fiacone condatruzione: nizza cheba fatto veramente italiano ù Deposit a rendita all'ingrosso.da G, Bartolucci, 28, Strada Fioren- 
ito all'ingrosso a GENOVA questo libro con alcune modificazioni tini, Napoli, Al minuto da tutti i profumieri,e parrucahieri del Regno. 
AR, pa Lei ste atcitizion GUARIGIONE 
i Desideri,: Beretti, Donati, Bakere, Soci pi pipe Rt paio itatian ; Mari e Ratio a 

suina pra i inzi È A citazioni d’ © cose stranie: a Lire 6 
larinei, Gentili, Loppi, e presso, tutte le principali farmacie d' Poor pira ra citazioni casa, Sa, I 


" | 7 Ft ” ? È 4 li Io ROMA presso l'agonzia A. TABOGA, via de Prefetti, N'12, 

3 linghe e AO a spa lodato, i violento, fu spedizione în provincia contrò importo aumentato di Cent. 50 per 

Un volume di 136 pag: L1. l'imballaggio: 
L.i140 


lesene) STHSE lE SAPONI WINDSOR DI RIMMEL]} MUOVA CAFFETTIERA, ISTANTANEA 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 
per Mayne-Retd 

Il nome del capitano Mayne 
anta Reld, è celebre meritamente in 
Vendita in Roma, nella Farm: Reale Garneri, viù det Gimbaro; Mar‘ Inghilterra come quello di unau- 
hotti Selvaggiani Via Angalò Custode 0 furto. Scellitigo, Corto; 145: * tofe che ha dato gran numero di 
' volumi interessanti ed istruttivi. 


* Lo stesso Dickens parla di 

DALLA: TERRA ALLA: LUNA © serre sets. oi sn 

plicità e la. naturalezza dei mi- 

Tragitto, diretto in 97 ore 0 20 miziuti gliori narratori, con una. specie 

di GIullo Verne | di venerazione. Qualche volta que. 

Questo viaggio spiega in maniera interossantiasima il curioso, modo. Sto scrittore trascura gli artifizî 

con cui due Americani ed un Fruncese riescono a percorrere la distanza che, rendono interessanti le nar- 

che separa la' Terrà dal suo satellite; Vi sono scene graziogissimò, pfene razioni, come i troppi riechi che 

di iitnorismo;  che'servono. di pretesto ‘allo ‘acionziato ‘per dire’ dei rap=' si [ascinno cadere gli spiccioli. E 
orti che passano fra. la, Tesra.ela Luna, per parlare della formazione in vero la sua immaginazio 

Roi mennle pena lunari, ecc. — Non si.può.dare.romanzo più infa ininiero che gli fornisce 
dilettevole ni ist ivo, A a tears. 

Fi int a 140, Yenimenti è contrasti origìnalissi- 

Un bel volume illustrato da 43 incisioni ed una carta Geografica L, 1 40. miytali da tener l'attenzione 


i stante. | licità del di 
TRTORNO ATTA LUNA, petite leoni Al 


È la continuazione del precedente, ma può anche star da,solo; rina» di. Mayne-Reld.è una scuola 


sono | migliori ed 1 più economiet di tutti { saponi 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC, 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del.Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
Napoli, al. minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. 


SCIROPPO» DUSAR 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
QUESTA PRRPARAZIONE È LA SOLA CHE ABBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIGI 
PER PROVARE LR VIRTÒ R tNTB 

ANTI-ANBMICHE B DIGESTIVE DEL LA 


Con questo sistema in tre minuti senza bisogno di carbune 
o pedi ma com un solo foglio di carta si può fare del 
caffè; del’ the, un’infusione qualunque., ecé. 
a della ‘caffettiera completa compreso treppiede a sca- 
LI 


Spedizione par ferrovia contro vaglia postale 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12; 
p- p. Roma. 


OSFATO DI CALCE, 


ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi è rachitici; Nelle Malattie del petto; 
Alle Donzelle che ài sviluppano; Nelle Digestioni laboriose; 

Alle Donne debole; Nell Inappetenza; 

Alle Nutrici, per favorire l'ibbondanza del | In tutte le malattie che si traducono, per 


sunta în poché pagine Ia narrazione della partenza dei tre avventurosi. di geografia, ii costumi e special- latto e facilitare Jo spuntar ‘del denti ai losmagrimento e la perdita delle forze; 
vi l'Autore li sea Rella ‘loro corsa intorzo alla Luna, mente di, storia naturale. bambini ; Nelle Pratture, per là' ricostituzione degli 
pigliandone occasione a dare le'più importanti cognizioni circa il no- Un bel volume in 8, — il- 


ossi; 
Nella Gicatrizzazione delle piague. 


A) Convalescenti; 
Ai Vecchi indeboliti. 


tro satellite; nella maniera. più chiara e più dilettevole. Il liuro: è ri-. | to da 26 incisioni L. 2. 
pet ar ripe gp Rig cepoen Pete i LI leggo 
dall'anabime consenso degli scienziati dovo è dubbio, è Iasciato inten ‘jo |E so 

dere, e dove la-scienza èridotta:-a far delle ipotosi } Îl narratore ins ‘210 l. 2 5 


È noto che avidi spacciatori profittando de] credito di queste 
pastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla giovando screditano 


tesso su queste le, più bizzarre. avventure, Tutta la‘natrazionè’è'ralle- " . Dinigersi all'Agenzia Taboga Si vendè în tutte lo primarie farmacie, © par l'Italia al Deposito della Casa Grimault le vere.ed ingannano il pubblico. 
grata da varie vicende intapettato e da uno spirito inesauribile. + via.dei»trefotti 12: p.p. Roma i i, strada dì Chiaia, 484, G. ALIOTTA, Agooto l Esse mancano della. vera marca. di. fabbrica. 
Un bel volume illustrato da 45 incisioni: f 


Pe. cansare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
[scatola delle veré pastiglie. Panerai, oltre ad essere sigillate 
son due Timbri di ceralacca verde con la ditta C. Paneraj, 

‘armacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica e-| 
ale a quella indicata sopra in dimensione maggiore im 
per L. 65 pressa in color rosso. 

cu 1-3 Si vendono a L. 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 

ga, via dei Profotti, 12, p. p.: alla Farmacia Milaoi, via del 


- 145 Farmacia della Legazione Brittannica, via del Corno. 496| 
- Antolini, via Aracceli, 52 - All’Agenzia Ferroni, via della Madda-| 
ABBRICA E, NEGOZI, DI LETTI IN FERRO VU FERRO, SRI 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- | @ nelle primarie Farmacie d'ogni città d’.talia 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA, Fao ao fai 

UN'LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza verniciato a fuoco e dorato, con materasso e paglieriosio a molla L 69 50, manoscritti antichi ed autografi 
SI COMPRANO in ‘tatto lo lingue, Dirigersi — 
eee A LL L'Etrangere Via dei Crescenzi 


Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
AVVISO INTERESSANTE 


Spedizioni in provineia centro vaglia postale aumentato di L.. 3, per l'imballaggio d'ogai, lotto completo o cass 
n tè : 
“ E A DE D) quin, 3 R-Huguerie, Bordeaux. Depostto ssslusivo AI S | GN 0 RI ES PO 
Ù DL AL des fi corali MW perl'Italia da A. Manzoni è C; via Sala, 10, Milazo, 
slice SONO. USÈITI A PARIGI 1 PRIMI NUMERI DEL. GIORNALE 


Srna nelle farmaciS Roslo Garneri, via del Gamboro;:fMarchetti e,Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Detti volumi si scono fratichî raccomandati in. tutto il Regno 
contro lia pestal umentato di cent. 60, . 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via. doi Prefotti, 12, p. p., Roma. 


Un bellissimo canapà 
di ferro .con pagliericcio a molla! 
ad uso letto con stoffa li filo 


con paglieriecio a molla 
coperto, in stoffa di filo 


: Salter' « veri.inglest di uitima 
Pesi:'a mMOlla pertezione e ridotti. a tal. picola.pro: 
porzione. da, poter nasconderli completamente nella mano epperciò 
tascabili. Della portata di Ch. 12 112 L. 2 

Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p, Roma 


L'ISOLA MISTERIOSA: ; 


DI GIULIO VERNE 


Chi non ha letto il Robinson Crosùè ed il Robinson Svizzero? * 
primo ci dà l'uomo solo, l'altro rappresenta la. famiglia separata dar 
resto del mondo. Dato questo felicissimo concetto  doll'essere.uma.ì y 
ridotto alle sue, facoltà, È certo. che i progressi moderni della scionsa 
davano luogo, per così dire, ad un terzo Robinson, ed è quello cha ha Î 


per ristabilire 
L 6— Deposito generale 


appunto immaginato il Verne in questo lendido romanzo. 

È Verte volle mostrare alcani tomiai pi nostri. in faccia ad 
una natura vera e non ad tn.eden compi volle. farli lottare e 
trionfare, non già grazie ad una serie di combinazioni. fortunate, ma coi 


nella 


mezzi forniti loro dalle proprie cognizioni oquistate nlla prati 
‘no 


y 
scienza, e provare così come possa l'uomo istruito trasi d’impaccio là dove L'UNIVERSO HOGG, Farmacista” 2 via di Castiglione? PARIGI sale propristaro. L EXPOSITION DE 1878 
tun ignorante soccomberebbe necessariamente. | > ” STORIA DELLA NATURA fl NATURALE DI FEGATO L HEBDOMADAIRE ILLUSTRÉ 
Gli ‘eroi dell'Isola Misteriosa, n differenza dei due Robinson, non n la F. E. POUCHET P 
fanno altro, che'il proprio cervello, ma la scienza. ntaplica lo loro narrata popolarmente da F. E. SHE a MERLUZZO , Li, n° sgancio 
forze; le sole braccia dirette dalle nozioni pratiche d'ogni manierà. da- versione di Michele Lessona i doctmenti ufficiali, i Decreti, le Disposizioni ministeri 
ranno loro nori solamente il necessario, ma il superfluo pure se vogliono. | Il prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi più segnalati , celebro' Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raftredori, il Resoconto dello sedute della Commissione superiore de 
Lo scopo. adunque della nuova.opera, del Verne, è di provare che la ! magstro e capo scuola nella scienza, è l'autoro di quest'opera insigne, Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e le izioni mondiali. 
scienza non solo è utile all'uomo in società, ma eziandio all'uomo solo, ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, toccando varie Malattie della Pelle; Tumori glandulari, I signori Espositori troveranno nel detto Giornale titti î dettagli 
Ilettori dell'Isola Misteriosa non saranno mai, Seliant, Rottati dagli | di tutto, dagli infimi ai più giganteschi animali, delle pi sparse per Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, ee. lel detto Giornale tutti i dettagli 


enti in un'isola deserta; ma tutto è relativo, e l’uomo è, più sovente | ogni della terra, dei monti, dei fiumi, dei ma 
Siementi in na solitario in mezzo a'suoi simili, Onde latilità di questo | SElcali.. dei pianeti, delle stelle, del sole, © in 

libro è generale ed incontrastabile. " ogni più recente trovato della scienza e tutto esponendo con brevità, 

Non è necessario-dire' cherlo svolgimento dell’azione nell'Isola Mi- | ©5n f'anchezza, con limpidezza con precisione, con brio e talora con 

steriosa' è- interessantissimo ‘e contiene le mille lezioni pratiche che | slangi di poesia sublime. Il traduttore italiano è un altro illustre natu- 
comporta un simile argomento trattato da un simile scrittore. ralista, il prof. Michele Lessona. 

Detta opera è divisa in 3 parti, illustrata da-151 incisioni. L'opera è divisa in quattro parti: il Regno Animale, il Regno Vegetale, 
Prezzo lire 4 80. se Geologia e l'Universo Sidereo, 


terremoti, dei 


relative all’orgaziziazione dell'Esposizione di Parigi 1878. — Nomi 
tenendo conto di 


dei signori componenti il Giarì, Descrizione delle recenti invenzioni, 
Ditte premiate, ecc. — è potranno upprofittarò delle sue colonne per 
lun’utilissima pubblicità diffasa por tutta Europa. 


La Ditta speditrice Fr." Gondrand, Via Agnello, 12, Milano 


riceve gli abbonamenti al suddetto Giornale al prezzo di Franchi 28 


sci verno italiano come proprietà spe- 
va conforme alle fieri 
‘Olio nelle principali acie. Esigere fl no: 


ve a i il ifico volume di 380 e, con 365 incisioni, lire £ 5®3( peposttari per 9 pettine i ; 
n Si spedisce sane porto; raccomandata, in tutto il Regno, contro | | Un magnifico volume di 380 pagine, con Deretiari perla vendita all iugioszo ra Siliame) fi Gli schiarimeoti in proposito verranno dati dalla Ditta suddetta. 
*Sirigorsi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p Roms. Vendibilo presso l'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


Tipografiw dell'Ortiona 


à: 


